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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE

Ÿotazione del 5 dicembre 1880.
IVrense (2') - Inscritti 1591, votanti 564. Torrigiani marchese

. Piero, voti831; Pucciòî Giovänni, 151; MartellbDiego, 48;
Antinori marchese Nicolò, 21. - Ballottaggio fra i due primi.

Oaalroreale - Inscritti708 votanti 556. Sant'Onofrio Ugo eletto
con veti 482; Anzà Ruggero, voti 114; unlli o dispersi, 10.

Appian'o - Inscritti 798, votanti 488.. Velini car. Attilio eletto
con voti 468, Velini Achillo, voti 1; nulli o disperei, 24.

Carpi - Ineeritti 1072, votanti 805. Gandolfi tenente colonnello
Antonio, voti 297; Araldi generald Ant9nio, 2; nulli o di-
sporei, 6. - Ballottaggio.

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di sabato, dopo dichiarato vacante il Collegio
di Froninorte, stante l'ozione del deputato Indelli pel colle-
gio di Monopoli, vetine data comunicazione di una lettera
dei commissari del bilancio, che, ritenendo di non godere la
piena fiducia dell& Camera, rinunciavano all'ufficio. La ri-
nuncia non fu accettata, e secondo la proposta dei deputati
Ercole e Lugli, appoggiata dai deputati Saladini,. Pianciani,
Di Sambuy, Cavalletto e dal presidente del Consiglio in
nome del Ministero, la Camera riconfermò con voto unanime
la sua piena fidtwia nella Commissione. Annunziatosi poscia
dal deýutato La Porta, presidente della Commissione, che i

chaponenti di questa, in seguità al voto della Camera, rima-
nevano ancora nel loro posto, si continuò la discussione del

bilancio di prima previsione pel 1881 del Ministero dei La-
vori Pubblici, alla quale presero parte i deputati Martelli,
Èuspoli, Cavalletto, Alvisi, Colaianni, Geymet, Rizzardi, Di
Blasio, Romanin-Jacur, Finzi, Platino Agostino, Brunetti,
Fara, Elia,Di Sambuy, Morana, Costantini, Guala, Inghilleri,
Pagaglia, Serafini, Melodia, Bonvicini, il relatore Indelli e il
Mimetro dei Lavori Pubblici. Ne furono approvati venticin-
que capitoli.

La Camera tenne seduta anche ieri per proseguire la di-
BCUS8iOBO del dett0 bilancio, del quale approvò altri quaranta
capitoli. Di alconidi essi ragionarono i deputati Bianchi,
Maurigi, Farina Ñícola, Trompeo, Cavalletto, Ercole, Sano
guinetti Adolfo, Di Sambuy, Bonvicini, Oddone, Compans,
Pepe, Pandolfl, Di Bascourt, Plebano, Faina Eugenio, Lugli,
il Ministro dei Lavori Pubblici e il relatore Indelli.

Roma, 4 dicembre 1880. --'Gli Uffizi nell'adunanza di que-
sta mattina hanno ultimato Pesame dei due disegni di legge
concernenti Pordinamento e unificazione dei servizi di giu-
risdizione, di polizia ecclesiástica, di amministrazione e li,-
quidazione del patrimonio ecclesiastico; e la creazione della
posizione di servizio sussidiario per gli ufficiali delle armi di
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio.
Compongono la Giunta.del primorgli onorevoli Vacchelli,

Merzario, PellegrÌni, Grossi, Meloliiorre, Pasquali, Bonnino
Sidney, Fortunato e Castellano; del secondo:-gli onorevoli
Parpaglia, Maurigi, Giudici, Serafini, Dezza, Mocenni, Ri-
cotti, Sprovieri e Arisi.
Entrambi i disegni di legge sono stati approvati in mas-

sima da tutti gli Uffizi.
Otto Uflizi hanno discusso e dato mandato di fiducia ai

commissari per lo schema di legge intorno alle quote minime
di imposta sui terreni e sui fabbricati; sotto stati designati
commissari gli onorevoli Serena, Plebano, Camici, Farina
Nicola, Pasquali, Boselli, Fortunato e Cocco-Ortu.
Sette Uffizi hanno preso ad esame il progetto di legge re-

lativo alla convenzione di commercio o di navigazione fra
l'Italia e la Rumenia, conchiusa a Roma il 23 marzo 1878 ;
l'urono eletti a commissari con mandato di fidadia gli ono-
revoli Ruspoli, Maurigi, Di Balme, Meardi, Bosellr, Cappelli
e Del Zio.
La Giunta a cui venne deferito l'esame dello schema di

legge per la riforma delle tasse marittime si è costituita, no-
minando a presidente e relatore l'onorevole Roselli e segre-
tario l'onorevole Randaccio.
L'onorevole Maffei Nicolò è stato eletto relatore dello

Schema di legge relativo a provvedimenti intorno alla Cassa
Agricola Piombinese, e l'onorevole Serena di quello per la
vendita a trattativa privata dei beni ecclesiastici inutilmente
posti all'incanto.
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LEGGI E DECR.ETI

11 lium. HEDOOXX (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreta:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 14 giugno 1866, num. 2983, sull'ordina-

mento del Credito fondiario;
Visto il regolamento esecutivo di detta legge, approvato

col Regio decreto del 25 agosto 1866, n. 3177, e riformato
coi Reali decreti del 6 dicembre 1866, n. 3372 e del 30 giu-
gno 1867, n. 3787;
Vista la legge del 15 giugno 1873, n. 1419;
Visto il Reale decreto 8 dicembre 1872 che approva lo

statuto del Monte dei Paschi in Siena;
Vista la deliberazione adottata il 10 agosto 1880 dalla

Deputazione del Credito fondiario del Monte dei Paschi pre-
detto;
Ritenuta la convenienza che sia maggiormente diffusa l'i-

stituzione del Credito fondiario di Siena in quelle provincie
nelle quali è tracciato il suo campo di operazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiatno:
Articolo urico. Ai termini della citata deliberazione 10 agosto

1880 della Deputazione del Credito fondiario del Ilonto dei Paschi
di Siena, l'Istituto anzidetto stabilirà t.genzie nello seguenti loca-
lithi Arczzo, Firenzo, Foligno, Alassa Carrara, Orvicto, Perugia,
Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, Rocca San Casciano e San Mi-
niato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 24 settembre 1880.

UMBEltTO.
L. MICELT.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

11 B. 5703 (Berie ?) della Radcolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno cordiene il seguente decrete:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto Reale 29 febbraio scorso, col quale ven-

nero aggiunte all'elenco delle strade provinciali di Cunco le
due strade:

Da Cuneo a Trinitù, e
Da Saluzzo a Paesana ;

Considerando,
Che nel determinare il percorso della prima linea col de-

creto stesso fu detto che essa attraversa i comuni di Castel-
letto Stura, Montenero e Sant'Albano;
Ritenuto che il comune limitrofo a Castelletto Stura e

Sant'Albano si appella Montanera e non Montenero;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,

Abbiamo decretato e decretiamo:
La strada provincialo da Ormeo a Tritaith, attraversa fra gli

altri il comune di Montanera e non di Montenero como fu indicato
nel precitato Nostro decreto del 23 febbraio 1880.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 7 ottobre 1880.
UMBERTO.

A. BACCARINI.
Viato - 1l GuardasigilH

T. VILLA.

IlNum.UO4(ßerie2')dellaRaccoltauffielatedelleleggiedei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA
Veduta la deliberazione 28 febbraio 1880, colla quale il

Consiglio provinciale di Roma adottò di classificare fra le
strade provinciali quella denominata Cornata, che si distacca
dalla provinciale Casilina.entro il comune di Ceprano, e per-
correndo il territorio del comune stesso ha termine nel piaz-
zale di quella stazione ferroviaria;
Veduti i Reali decreti 19 gennaio, 17 agosto 1873 o 3 ot-

tobre 1875 riguardanti la classificazione dello strade provin-
ciali della provincia di Roma;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248, allegato F;
Considerando,

Che la strada da Ceprano alla stazione omonima, deno-
minata Corneta unisce alla stazione stessa la strada provin-
ciale Casilina, e mercè questa s'innesta anche ad altro due
strade importanti della provincia di Caserta, per cui detta
strada ha non solo un grande interesse interprovinciale, ma
completa pure la comunicazione di varie lineo stradali colla
stazione ferroviaria di Ceprano;
Che pertanto risulta come la strada in parola riveste i

caratteri previsti dall'articolo 13 (D) della legge sopracitata;
Che contro la deliberazione preindicata del Consiglio pro-

vinciale, a forma di legge, non vennero sollevate opposizioni;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È aggiunta allelenco delle strado provinciali della provincia di

Roma quella denominata Corneta, che dalla provinciale Casilina
entro il comune di Ceprano, o percorrendo il comune stesso, ter-
mina nel piazzale della stazione ferroviaria omomma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 7 ottobre 1880.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.
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DR. HHDOOXXIV (ßerie 2·, parte supplementare) dena creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
Baccolta ufßciale delle.leggi e dei decreti del Eegno confiene il servarlo e di farlo osservare.
seguente decrofo: Dato a Monza, addì 23 ottobre 1880.

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E FEB VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della leggo 26 luglio 1868, n. 4518;
Visto l'articolo 17 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Pavia;
Vista la deliberazione del 26 agosto 1880 della Deputa-

zione provinciale di Pavia, con la quale si accordò al comune
di Rosasco di prorogare a ottobre, e solo per quest'anno, il
pagamento della prima rata della tassa anzidetta; ma non si
permise che fosse stabilita una rata sola, come aveva delibe-
rato quella Giunta municipale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Rosasco ò autorizzato di prorogare
solo pel corrente anno la esazione deha prima rata della tassa di
famiglia, operandola coerentemente allä data del presente decreto,
o in ogni caso entro il prossimo novembre, restando fermo che
l'intero pagamento della tassamedesima si devo offettuare in due
rato.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 23 ottobre 1880.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto -- IlGuardasigdit

T. VILLA.

Il N. HNDOOIXXIX (Berie 2•, parte supplementare) della
Raccolta u/)Sciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

ran enAslA DI DIo a rxx TOLONTÂ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni preso dal Consiglio comunale di Fi-

renze in data del 1° ottobre 1878, dalla Camera di commer-
cio ed arti della medesima, città addì & febbraio 1880, eídal
Consiglio provinciale di Firenze addi 4 settembre 1880;
Visto l'articolo 2 del Codice civile del Regno;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. La Secola professionale d'intaglio e di altre arti in Fi-

ronze è trasformata in Senola professionale per le arti decorative
industriali, e prenderà il nome di ßcuola professionaleper le arti
decorative industriali, già ßcuola d'intaglio.
Art. 2. L'Associazione, dalla quale fu istituita e sarà ammini-

strata la detta Scuola, è riconosciuta come Corpo morale.
Art. 3. La Scuola o l'Associazione anzidetto sono govermate dallo

statuto, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

UMBERTO.
L. AIICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Relazione a S. M. del Ministro della Pubblica
Istruzionc fatta in udienza del 18 novembre 1880.
SIRE,

Per decreto Regio del 15 novembre 1874 fu istituito in

Roma un Museo d'istruzione e di educazione, nel quale d'al-
lora in qua sono stati raccolti i sussidi più notevoli che la

pedagogia e la didattica nel loro mirabile progredire sono
venute a mano a mano ritrovando qui presso di noi, e presso
gli altri popoli che più tengono in onore la scienza e l'arte
dell'educare.
A diffondere nel paese le nuove idee pedagogiche il Governo

di V. M. ha pensato di far servire quella istituzione stessa,
che in breve fu riguardata con favore dagli educatori pub-
blici e dai comuni del Regno, e quest'opera di diffusione è
stata poi cresciuta e ravvalorata dalle conferenze didatticho
tenutevi apposta d'anno in anno con l'intervento e con la
viva partecipazione di provveditori agli studi, di ispettori, e
d'insegnanti d'ordine diverso. Tra per questo, e per l'opera,
quanto saggia, perseverante d'una eletta d'uomini che nella

patria nostra pongono l'ingegno ed il sapere a promuovere
l'educazione pubblica, è certo che da qualche tempo per
mezzo di libri, di pubblicazioni periodiche, e di discussioni
che si vanno facendo nei fogli quotidiani, si avverte nella
vita pedagogica dell'Italia un bene auguroso movimento.
A ogni modo l'utilità pratica dei Musei pedagogici non è

più posta in dubbio da alcuno, tal che sarebbe da desiderare
ed anzi da procurare per parte dell'Amministrazione centrale
che una istituzione di cosiffatta importanza avesse fra non

molto vita sicura almeno nelle principali regioni del paese.
Questa verità, manifesta per se medesima, mosse il profcs-

sore presente di antropologia e di pedagogia nella Regia
Università di Palermo a comporre di sua spontanea volonta,
ed a spese proprie, uno dei Musei dei quali è discorso, e quol-
l'insegnante, da cultore amoroso che è delle cose pedagogiche,
ha condotto in poco tempo l'opera sua a tal segno, da farle
meritare lodi autorevoli e solenni premi d'ogni parto.
Ultimamente poi, con l'intendimento di far cosa proficua

all'istruzione popolare della sua isola nativa, egli è venuto
nel proposito liberale di cedere il suo Museo, a condizione
che esso sia, mediante un atto formale del Governo, rivolto
ad uso ed utile pubblico; ed ha per l'appunto questo fine, o
Sire, il decreto che è ora sottoposto alla Vostra sanzione
sovrana.

Il N. ¾84 (ßerie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segrante decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto il decreto del 15 novembre 1874, concernente la

istituzione di un Museo di istruzione e di educazione in
Roma;
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Riconosciuto il benefizio portato da c nel Museo alla istru-

zione popolare col diffondere per le scuole del Regno la co-

noscenza dei mezzi didattici e del materiale scolastico pro-
fittevolmente adoperati presso i popoli più culti e piû civili;
Vista la convenienza e la opportunità di dar vita durevole

ad una così utile istituzione in Sicilia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituito in Palermo un Museo podagogico, che avrà
sede nelle sale di quella R. Università degli studi.
Art. 2. Il detto lIuseo ha per fine di raccogliere, perchè siano

conosciuti e difusi, gli oggotti e lo pubblicazioni che si attengor.o
allo insegnamento, all'arredamento ed ai locali delle sonale ele-

montari, ed in generale tutti i nuovi sassidi che si vengono via

via escogitando a maggiore efficacia ed incremento dell'arte di

istruire e di educaro.

Art. 3. Tutto quanto è stato raccolto sinora dal professore di
pedagogia nel presente Museo pedagogico di Palermo apparterrà
quindi innanzi alla nuova istituzione, che è posta sotto la dipen-
denza del Ministero della Istrazione Pubblica.

Art. 4. Al nuovo Museo pedagogico di Palermo è assegnato un

sussidio annuo di fire tremilaseicento (L. 8600) per gli acquisti
da esservi fatti di mano in mano; e di lire duemilaquattrocento
(L. 2400) perfil lieriënalo.
Art. 5'. Il personale del Museo sarà composto :
a) Di un direttore, che sarà il professore pro tempore di an-

tropologia e di pedagogia nella R. Università, ed al quale è stabi-
lita una rimanerazione annua di liro settecento (L. 700);

b) Di na primo asaistente, con la rimunerazione annua di
lire mille (L. 1000)

c) Di un secondo a sistento, cón la rimanerazione annua di
lire seicento (L. 600).
Una gratificazione annua di lire conto (L. 100) potrà essere

pure conceduta ad uno degli inservienti della R. Università che

verrà indicato dal direttore.

Art. 6. La somma complessiva di lire seimila (L. 6000) per gli
seguisti e por il personale dol Museo pedagogico di Palermo sarà

tolta dal cap. 39, art. 2, del bilancio passivo del Ministero della

Istruzione Pubblica.

Art. 7. AlPuffició di assistenti sarå provveduto d'anno in anno,
sulla proposta del direttore del Museo, dal Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per PIstrosione Pubblica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta añiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare;
bato a Rome, addì 18 novembre 1880.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Visto -- EGuardasigilli
T. VILLA.

Il Nuni ro 5740 (Berie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e
deiAiërell del Èegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PRB GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE INTÄLIA
Vista la legge 4 dicembre tafo, n. 5168 (serie 2•)
Visti i Nostri decreti 18 gennaló 1880, numeri 5246 e 5247

(Serie 26) ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari delle Finanze, della Guerra e della Marina,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il tenente generale Brazzo comm. Giovanni, senatore

del Regno, è esonerato dalla carica di presidente della Commis-
sione per l'eseenzione della legge 4 dicembre 1879, n. 5168.
Art. 2. Il tenente generale Pescetto comm. Federico, membro

del Comitate d'artiglieria e genio, senatore del Regno, è nomi-
nato presidente della Commissione predetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.

UMBERTO.
A. AIAGLIANI.
Ë. MILON.
Ë. ACTON.

Visto - EGuardadigilli
T. VILLA.

Il N. 5788 (Berie 2') della Raccolta td)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEE GRASIA DI DIO 3 FEB VOLORTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordina-

mento del Notariato, approvato col Nostro decreto del 25
maggio 1879, n. 4900 (Serie 22), il quale dispone che la ta-
bella determinante il numero e la residenza dei notari, po-
trà, uditi i Consigli provinciali e i Consigli notarili, essere
rivista e modificata ogni dieci anni ed anche entro un ter-
mine più breve, in seguito a domanda dei comum in varro

senso interessati, quando ne sia dimostrata la necessita;
Vista la tabella del numero e della residenza dei notari

del Regno, approvata con Regio decreto 28 novembre 1875,
numero 2803 (Serie 2*);
Vedute le domande rispettivamente fatte dai comuni di

Milano e di Camerota, non che le relative deliberazioni dei
Consigli provinciali e notarili;
Ritenuto che sarebbe ginstificata la convenienza ed op-

portunità delle modificazioni richieste alla connata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli,Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dëi Gulti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artipolo unico. Alla tabella che determina il numero e la resi-
denza dei notari del Regno, approvata col promentovato Regio
decreto 28 novembre 1875, sono fatte le mõdificazioni ed agginute
risultanti dall'elenco annesso al presente decreto, firmato d'ordine
Nostro dal Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei
Onlti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delleleggi e dei de•
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di os·
eervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1880.
UMBERTO.

T. VILLA.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.
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Mod111eazioni ed agginote
alla tabella del numero e delle residense dei notari del Regno,
approenta con Regio decreto 28 noventbre1876, numero 2803

(Serie 2.)

DISTRETTO

COMUNI -

della Corte del Collegio 91RESIDENEA DE NOTARI

d'aPFello notarilo

Milano . . Milano, Busto Milano . . . . . . . . 55 60
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Visto d'ordine di 8. M.
Il Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustisia e dei Ordli

T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S• M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con II. decreto 22 ottobre 1880:

Piana Giacinto, aiutinte topografo di la classe nel personale ci-
vile dell'Istituto top-grafico mißtare, accettata la volontaria
dimissione dal servizio.

Con R. decreto 30 ottobre 1880 t

Vagina d'Emarese Giovanni, segretarlo di 2' classé nel Ministero
della Guerra, in aspettativa per motivi di saltite, riobiamato
in tífettivo servizio, a datare dal 1° novembre p. v.

Con RR. diereti 8 novembre 1880:

Barbalonga Gaetano, maggior generale, al ritire (dimoranto in
Capua), incaricat6 della presidenza del Consiglio d'ammini-
strazione dell'Orfanotrofio militare di Napoli;

Celli Felice, soldato, in congedo illimitato, nominato sottotenente
medico di complemento (Dires one di annità di Piacenza);

Coy Ginseppe, capitano commissario alla Direzione di Coromissa-
riato militare della divisione di Mi'ano, collocato in aspetta-
tira per motivi di famiglia;

Picchio Carlo, tenento commissario all'nifi io di revisione delle
inatricole e contabilità dei corpi, proinosso al grädo di capi-
tano commissario, continuando come sopra;

Botgang ni Luigi, i3. id. id., id. id. e destinato ailà Direzione di
0ommissariato militare della divisione di Torino;

Riggi Gaetano, sottotenente commissario all'afficio di revisione
delle matricole o contabilità dei corpi, id. al grado di tenente
commissarlo, continuando come sopra;

Bismehi car. Antonio, contabile capo, consegnatatio del pahi6eio
miLtare di Milano, collocato in aspettativa per infermità

comprovate;
Castiti Stefano, a utante contabile all'ufficio di revisione delle

matricole o contab lità dei corpi, promosso contabile di 2'cl.;
Martinneci Gio. Battista, sottoterente contabilo al distretto di

Siena, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Beretta Ernesto, tenente ufficide s'stituto istruttore aggiunto

pres o il Tribunale miUtare territoria'e di Perugia, esonerato
'da tale ear ca.

Con RR,. decreti 18 novembre 1880:
I medici chirurghi sottoindicati sono nominati sottote-
nenti anediel nel corpo sanitario e destinati alle Direzioni
di sanità militare a ciasonno annotate:

De Toma Pietro, Verona;
Capra Pietro Luigi, Napoli;
Riva Lorenzo, Roma;
Pagl.uzzi Giacinto, Bologna;
Guarini Carmine, Verona ;
Nardoni Antonio, Napoli;
Carli Bartolomeo, tenente medico di riserva, nominato tenente me-

dico di milizia nobile (assegnato al 62•battaglione) (Firenze);
Daretti Ernesto, tenente nel 13• fautoria, id. afBeiale sostituto

istruttore aggiunto presso il Tribunale militare territoriale
di Perugia;

Racagni car. Carlo, tenente colonnello, nominato comandante
del d stretto militare di Potenza.

I sottonominatimaggiori sono promossi tenenti colonnelII:
Canazza cav. Giovanni, 61•fanteria, destinato-al16•fanteria;
Chiapirone cav. Aventino, comandante il 5• battaglione alpino,

continua nel comando;
Taruffi cav. Dante, 1• granatieri, destinato all'11· fanteria.

I sottonominati cagnitani sono promossimaggiori;
i Montino Michele, 59• fanteria, destinato al 4° fanteria (l• batta•

glione);
Gianelli Luigi, 31•iô., id. al 22•id. (P ids)i
Bruni Raffele, 6•id., id. 61•id. (l•id.)\
Pezzini Arturo, 75•id., ii. al 58•id. (1° id.);
Croce Antonio, 66•id., id, al 45°id. (2°id.);
Concialini Antonio, capitano (gia 64° fanteria), in asþettAtiva per

riduzione di corpo aßiona, richiamato in servizio e destinato
al 59° fanterio;

Trotta Luigi, tenento (già distretto di Axicona), id. id, a Caserta,
id. id. e destinato a11'8•id.i

Giardina Gerolamo, sottotenente (gik 49 fantdia) 18. id. a Patti
(Messina) id. id. e destinato al 6° id.;

Grillenzoni cav. Lionello, maggioro di fanteria, trasferto nel corpo
di stato maggioro col suo grado o colla sua anzianith, a da-

taro p-r le competenso dal 1° dicembrept ;
Chiala car. Valentino, id. id., id. id.x
Maggia cav. Giovanni, id. id., id. id.;
Franceschini cav. Clemente, id. di cavalleria, id. id ;

Franceschini cav. Clemente, maggiore di stato maggiore, nomi-
nato commissario militare per le ferrovie Meridionali e Ca-

labro-Sicule;
Pierantoni cav. Adelchi, colonnello comandante il 4• fanteria,

id. aiutante di campo onorario di S. M.;
Borelli car. Ignazio, tenente colonnello comandanto il distretto di

Teramo, trasferto al comando del distretto di Savona;
Campilanzi cav. Carlo, id. id. id. di Potenza, id. id. di Teramo;
Gnecco Edmondo, tenente nel 24• fanteria, dispensato, dietro

volontaria dimissione, dall'effettività di servis o nell'esercito

permanente ed inscritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali
di tomplemento (24° fanteria);

Viante car. Angelo, tenento colonnello, comandante il distretto
militare di Savona, collocato a riposo, a datare dal 1*

dicembre 1880, ed inscrillo nella riserva coll'attuale suo

grado;
Geremicca Diomede, capitano nello statomaggiore d'artiglieria,

id, id.;
Bassa cav. Vittorio, colonnello commissario, vicedirettore del-

l'ufficio di revisione delle matricele e contabilità dei corpi,
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collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a dataro dal 1•
dicombre 1880, ed inscritto nella riserva coll'attuale suo

grado;
Gustaldi cav. Emilio, tenente colonnello nelP11•fanteria, id. id.;
Porcella Raffaele, tenente nei carabinieri Rosli' (legioäo Bari),

id. id.;
Fontana Secondo, capitano nelP8• bersaglieri, collocato in ri-

forma, id. id., id.;
Cao-Pinna Giusoppe, tenento di fanteria, in aspettativa per rida-

zione di corpo, id. id. ;
Jaraczeweki Gustavo, capitano nel reggimento cavalleria Piaconza

(18°), promosso al grado di maggiore nel reggimento caval-
loria Roma (20•);

Mori Valerio, id. id. Guide (19•), in aspettativa per riduzione di

corpo a Pavia, richiamato in attività di servizio nel reggi-
mento cavalleria Piacenza (18•),

De Vittie Federico, sottotonente del 14• battaglione bersaglieri
della milizia mobile (Chieti), cessa di appartenore alla mi-
lizia mobile in seguito a sua domanda ed è trascritto col me-
desimo grado nel ruolo degli ufBoiali di riserva•

Toissoiro Carlo, tenente 45° id. id. (Savona), id. id.;
Curti Giacomo, id. 24•id. id. (Leoeo), îd. id.;
Piazza car. Giacomo, maggioro medico di riserva, tolto dal ruolo

degli ufliciali di riserva in seguito a sua domanda.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Per recentiordine visiriale ò,stata vietata, per lo spazio
di mesi sei, l'esportazione dal vilayet di Tripoli di Barberia,
del bestiame destinato all'aratro ed ai trasporti, divieto che
si estende altresì all'esportazione da una provincia all'altra
dell'impero turco. Sono stati però accordati quindici giorni
di tempo per la esecuzio~ne dei contratti che potessero esi-
store relativi all'esportazione del detto bestiame.

MINISTERO DEI;L'INTERNO
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di due medici assi-

stenti nel sifilicomio di Capua (Caserta) con l'onorario di lire mille
([a. 1000) annue per ciascuno, viene a talo effetto aperto il con-
corso per esame a termini del regolamento 25 settembre 1862.
Tutti coloro cho intendono prendere parte al detto concorso

debbono far pervenire al Ministero dell'Intorno, non piit tardi del
20 di dicembro prossimo venturo, le loro domando corredate dai
doenmonti comprovanti di aver conseguito la laurea in medicina
e chirargia in una Universita del Regno e di non aver oltrepas-
sata l'ath di anni trenta.
Gli esami verranno dati presso la Commissione per concorst sa-

nitari.di Napoli, nel giorni che saranno da essa stabiliti e parte-
oipati agli interessati per mezzo di avviso che sarà pubblicato
nella Gassella Ufficiale del Regno.
Roma, li 17 novembre 1880.

Il Direttore Capo della 4a Divisione

ÛASANOVA.

IIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
È sospeso il concorso alla rattedra di istituzioni di diritto ro-

mano nella Regia Università di Messina, indotto con avviso 30
r.ovembre, pubblicato nel n. 287 di questa Gassetta Ufficiale.
Lkvvian predetto deve quindi tenersi como non avvenuto.
Roma, 4 dicombro 1880.

Il birettore Capo di Divisione
P. PAvos.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGItAF1

Avviso.
Il giorno 1•corrente in Cori, provincia di Roma, è stato atti-

vato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e
dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 4 dicembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RËTTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubblicatione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato cinque

per cento cioè: n. 508614 d'iscrizione sui registri della Direziono
Generale (corrisporidente al zi. 113314 della soppresia Direzione
di Torino), per L. 50, al nome di Omodei Ado1ßna, Giuseppo e
Maria, nubili, delviventeCarlo, domiciliato inGravellona,minori,
sotto la legittima amministrazione di detto loro padre, ò stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrecho dorova
invece intestarsi a Omodhi MaHa Deißna, Giuseppa O ANÊ0MIS
Maria, nubili, del vivente Carlo, domiciliato in Gravellona, mi-
nori, sotto la legittima amministrazione di detto loro padro, vere
proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ova non siano state

notificato¿pposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 4 novembre 1880.

Il Direttore Generale: Novuu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicaZion¢).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 por

cento; cioè: n. 501541 d'isorizione sai registri della Direzione Ge-
neralo (corrispondente al n. 106241 della soppressa D:rezione di
Torino), per lire 5, al nomo di Barrascotto Giuseppe di Giovanni
Battista, è stata così intestata per errore occorso nello indicai.ioni
date dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito Pu6blico,
mentrechè dovova invece intestarsi a Barruscotto Eligio Giu-
seppe di Giovanni Battista, vero propriciario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, li 11 novembre 1880.
Per il Direttore Gencrah: Franzmo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3= pubblicatione).
Si à dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, c¡oè: n. 286686 d'iscrizione sai registri della Direziono Ge-
nerale (corrispondento al n. 103746 della soppressa Direzione di

Napoli), per liro 40, al nome di Sórisso Maria di Nicola, nubile,
domiciliata in Napoli, sia stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva'invece intestarsi a ßbrissi Maria
di Nicola, unbile, domiciliata in Napoli, vera proptietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Génerale, si procederà alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roala, li 11 novembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fzanzno.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pubblicaßione).
Si è d chiarato che lo rendite seguenti del consolidaco 5 per

cento, cioò n. 287029 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
ralo (carrispondento al n. 104089 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 30, al nome di Perretti Antonio fu Vincenzo, do-
miciliato in Napoli ; assegno provvisorio n. 25643 (Napoli), por
l'annualità di lire 4, intestato come la procedente iscrizione, furono
così intestato per errore occorso nello indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invoco intestarsi a Parretta Antonio fu Vincenzo, domici-
liato in Badolato (Catanzaro), vero proprietario delle rendite
stesso.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 23 novembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fxnaxxo.

R. ACCADEMIA DI S. CECILIA IN ROMA
Il 4 dicembre corronto, il Ministero della Istruzione pubblica

ha approvata la nomina della signora Beatrica Perugini a socia
di merito nella classe dei pianisti della Regia Accademia di
Santa Cecilia di Roma.

Roma, addi 4 dicembro 1880.

REAL COLLEGIO MUSICALE DI NAPOLI

Avriso di concorso.
È aperto il concorso in questo Collegio per un posto franco nella

classo di canto.
L'esame di concorso sarà dato dagli aspiranti nel locale del Col-

legio nel giorno 13 dicembre 1880, alle oro 9 ant.
Per l'ammissiono al concorso è necessario presentaro analoga

domanda (non più tardi del 10 dicembre 1880) al presidente del
Consiglio di amministrazione, corredata dei seguenti documenti:

Fede di nascita;
Attestato di vaccinazione ;
At.teatato di buona costituzione fisica;
Attestato di buona condotta.

Si terrà per norma nella preferonza di ammissione che l'alunno
possa compiere ai 20 anni l'intero corso degli studi musicali nel
ramo pel quale ò concorso.

Napoli, 23 novembre 1880.
Il Segretario Il Presidente
F. Bostro. DocA m BAcona Rorro.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times, prendendo argomento dalla adunanza tenuta dal
Comitato filellenico inglese sotto la presidenza di lord Rose-
berry, scrivo che l'Europa ha Lensì assunto un impegno verso
la Grecia, ma che questa non ò una ragione perchò il go-
verno greco debba poter imporre un termine perentorio den-
tro al quale il detto impegno abbia da essere mantenuto.
" Imperocchè, dice il Timcs, a questa pretesa si potrebbe ri-
spondere che hen altre cose stabili il Congresso di Berlino
alla cui esecuzione l'Europa deve in pari tempo pensare.
Nulla di meglio se la Grecia e la Turchia possono intendersi,

e sara benemerito dell'Europa quell'uomo di Stato il quale
giungerà a questo risultato; ma ove ciò non fosse, non c'è

ragione di inquietare sempre la sola Turchia mentre ancho
altri piccoli Stati dei Balcani non hanno peranco adempiuto
a tutti gli obblighi loro. Un po' per volta dunque e un po' por
uno, e la Grecia ha torto allorchè pretende che altri non si

occupino senonchè di lei ed immediatamente. ,,

Anche il Daily News in un suo articolo esprime concetti
analoghi a quelli del .Times ed aggiunge che la Grecia coni-
metterebbe una suprema follia se essa volesse turbare in que-
sto momento la pace senza il consenso e senza l'aiuto dello

potenze che per adesso non si mostrano disposte ad accor-

darglielo.
Lo ßtandard crede che i greci continueranno per qualcho

tempo ancora a mostrarsi bellicosi, ma che poi tutto si ri-

durrà alla apertura di nuove trattative fra la Grocia, la Tur-
chia e le potenze. Lo Standard esprime poi la credenza che

questa volta si rimediera all'errore commesso a Berlino, di
escludere la Turchia dalla Conferenza.

La sera del 2 corrente ebbe luogo a Berkhamstead un

banchetto dei membri dell'Associazione conservatrice di

quella città.
Lord Cranbrook pronunziò un discorso nel quale annunziò

che verrà rivolta al governo una interpellanza sulla politica
da esso seguita nell Oriente e nell Afghanistan. Si chiederA
anche al governo perchò le Camere non sieno state convocate
un mese prima affine di deliberare sui provvedimenti per
ITrlanda.

Il meeting ehdomadario della Land League fu tenuto a

Dublino sotto la presidenza del sig. Michele Davitt. Si sono
accordate 5 lire sterline a ciascan fittaiuolo espulso che fece
resistenza quando fu cacciato; tra questi si trova un fittaiuolo
protestante, di nome Lowe.
Vi venne nominato un Comitato per indirizzare un pro-

clama alle popolazioni dell'Ulster.

I signori Parnell, Diggar, Sullivan, Sexton e Dillon, si ap-
prestavano a chiedere che il loro processo, fissato al 28 di-

cembre, venga rinviato, poichè altrimenti rimarrebbe leso il
loro diritto costituzionale di assistere alle seduto del Parla-

mento, la cui sessione si aprirA il 6 gennaio.

I giornali di Dublino annunziano che Waterford e tutto il

paese circostanto si trovano in uno stato di viva agitazione.
È già da qualche tempo che la popolazione di quella con-

trada ha fatto degli acquisti considerevoli di armi e di mu-
nizioni " in modo, dice un giornale irlandese, che tutto il
paese può essere considerato oggigiorno come armato fino
ai denti. ,, Oggi, lunedì, dovevano essere trasferiti a Water-
ford i prigionieri di quattro contee, compresi gli assassini
presunti del signor Boyd. Temevasi che si sarebbe profittato
di questa occasione per fare una dimostrazione in favore dei
prigionieri. Delle misure straordinarie di precauzione furono
prese per questo motivo dal governo, il quale, al dire della
lud/pendance 1klge, non si fa più illusioni e raccoglie delle
forze considerevoli per assicurare l'ordine. Trecento nomini
di rinforzo si sono già imbarcati a Portsmouth per 17rlanda,
ed un altro distaccamento di 400 uomini è pronto a pren-
dere il mare per la stessa destinazione.
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Il primo ministro del Capo ha inviato, in data 20 novem-

bre, il seguente telegramma al dipartimento per le colonie,
a Londra:
" Nel Basutoland la situazione è sempre la stessa. Si spe-

discono deirinforzi a Free State. Nel Transkei sono giunti
molti rinforzi ed hanno battuto gli insorti in vari combatti-
menti.
" La colonia è decisa di domare la ribellione colle proprio

forze.
,,

Secondo informazioni particolari del Pester Lloyd, il rap-
presentante d'Inghilterra a Sofia si sarebbe rivolto recente-

mente al governo di Bulgaria per rammentargli certe stipu-
lazioni del trattato di Berlino che non sono state ancora
poste ad esecuzione. I richiami del governo di Londra si ri-
ferirebbero allo smantellamento delle fortezze del Danubio
el al divieto fatto al governo bulgaro di affidare dei comandi
importanti dell'esercito ad ufliciali russi. L'Inghilterra a-

vrebbe inoltre esortato il governo bulgaro a porre un ter-

mine agli intrighi nella Romelia orientale.
Stando allo stesso giornale, il gabinetto di Sofia avrebbe

già risposto alla comunicazfone del rappresentante inglese,
però in modo non troppo soddisfacente petr l'Inghilterra.

I giornali di Coitantinopoli annunziano che fu istituita
in quella cittä una nuova Commissione coll'incarico di stu-
diare la questione dell'unificazione dei debiti dello Stato. La
Commissione è composta di Subbri pascia, ministro delle
finanze, di Musurus pascia, agibasciatore turco a Londra, di
Ohannes effendi e dei signori Tciamik ejpgepdorf, segre-
tari generali. La Commiisione stessa sarà presieduta da
Server pascia.

Si ha da Itagusa, in data 2 dicembre, che Darvish pascià
ha indirizzato ai consoli esteri residenti a Scutari la se-
guento circolare :

" Ho l'onore d'informarvi che, conforme agli ordini del
mio sovrano ed alla decisione della Porta, la questione di
Dulcigno è stata felicemente sistemata, e che sono di ritorno
colle mie truppe a Scutari.
" La tranquillità e l'ordine pubblico essendo stati ristabi-

liti ed assicurati, l'autorita imperiale rivolgerà d'ora innanzi
le sue cure al loro mantenimento. ,,

Il principe del Montenegro, da canto suo, ha compito l'ul-
tima formalità diplomatica inviando aCattaro un suo agente,
il signor P. Ramadandvich, coll'incarico di ringraziare lord
Seymour e gli altri comandanti delle squadre per la parte
che ebbero nella soluzione della vertenza di Dulcigno.
Il governatore di Dulcigno, Simo Popovich, fu chiamato

a Cettigne per ricevere istruzioni sul modo di amministrare
la nuova provincia che sarà aggregata a quella di An-
tivari.
Il comandante delle forze montenegrine ad Antivari ebbe

l'ordine dal principe Nicola di sciogliere 11 corpo d'occupa-
zione che ascende ora a duemila uomini.
A Ragusa poi si riunirà la Commissione incaricata della

delimitazione della frontiera turco-montenegrina. Vi si tro-
vano diggià i rappresentanti della Francia, della Russia, del-
l'Inghiltera e dell'Italia, e gli altri sono attesi tra breve.

Un telegramma che la Neue Freie Presse riceve da Pie-
troburgo, in data 3 dicembre, annunzia che l'imperatore
Alessandro vi è arrivato quel giorno in ottimo stato di sa-
late. Esso era accompagnato dal conte Loris-Melikoff, dal
ministro della guerra e dal ministro di Corte, o fu ricevuto
alla stazione dalle autorita e dai generali.

Nella seduta del 2 corrente della Camera dei deputati di
Francia, il signor Barthélémy de Saint-Hilaire annunziò la
imminente presentazione dei documenti relativi alle que-
stioni del Montenegro e della Grecia.
Il signor Delafosse rimproverò il governo di aver parteci-

pato alla dimostrazione navale che rimase senza alcun effetto
e di essersi adoperato per delle cessioni territoriali contro il
volere delle popolazioni. Disse che si fece una politica con-
traria alle tradizioni della Francia. Conchiuse domandando
che si rinunzi oramai ad una politica cavalleresca e che si
dia mano ad una politica egoistica, la sola ragionevole.
Questi medesimi concetti furono sostenuti dal signor Per-

rochel ed oppugnati invece dal signor Legrand che propose
un ordine del giorno per cui la Camera si dichiarasse soddi-
8fatta della politica del ministero in Oriente.
Il signor Barthélémy de Saint-Hilaire sostenne che la con-

dotta della Francia a Berlino ,
fu correttissima. Disse

che essa si adoperò ognora in favore della pace, e che la di-
mostrazione navale conservò un carattere morale. Aggiunse
che per effetto del concerto europeo c'è ogni motivo di spe-
rare che la pace sara mantenuta.
L'ordine del giorno Legrand fu approvato con 307 voti

contro 10T.

Scrivono da Madrid al Temps che le esitanze del mare-
sciallo Campos e del suo piccolo gruppo minacciano di scin-
dere il partito liberale dinastico.
" Costoro, dice il corrispondente, sembrano sgomentati

dalle dichiarazioni francamente liberali degli elementi pro-
vinciali che costituiscono la forza reale e l'immensa maggio-
ranza del liberalismo dinastico, come lo hanno dimostrato la
campagna dei banchetti a Barcellona, Valenza, Cordova e
l'astensione dei Comitati alle elezioni provinciali.
Le tendenze democratiche degli amici del signor Sagasta,

il considerevole prestigio del maresciallo Serrano, malgrado
la sua assoluta neutralità dal punto di vista militare, l'ener-
gico contegoo che i signori Sagasta, Itomero Ortiz e Domin-
guez desiderano di assumere nelle Cortes, ecco i motivi che
inspirano il singolare contegno del maresciallo Campos. Que-
sti, in causa del suo passato conservatore, e della sua ine-

sperienza politica, crede possibile di creare un terzo partito
cogli elementi militari e politici che si sono separati dal Ca-
nosas, e col gruppo Franc sco Silvels, Tetuan, Albacete e

altri della maggioranza conservatrice, che pretendono alla
successione del Canovas, e che, secondo i costumi politici del
paese, si crecrebbero un partito e delle Cortes favorevoli se
la Corona li lasciasse, dicono essi, fare le elezioni nel 1881.
I conservatori non nascondono la soddisfazione che il con-

tegno del maresciallo Campas engiona 'oro alla vigilia della
riunione delle Cortes, impe:occLà essi dicono che i liberali
dinastici ed il signor Sagasta, separati dai marescialli, incli-
neranno verso la democrazia con:ervatr ce dei signori Ca·
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stellar e Serrano, e cesseranno dall'inspirare una fiducia suf-
ficiente per ottenerè la direzione degli affari; d'altra parte,
il maresciallo Campos ed i suoi amici, isolati, sarebbero uno
stato maggiore impotente e senza influenza sul liberalismo
dinastico e sulla borghesia delle provincie.
Per ciò la situazione del gabinetto Canovas è più forte che

mai, secondo l'opinione generale, a meno però che gli osi
della politica spagnuola non permettano ancora un breve jn-
tërregno sotto gli auspici del maresciallo Campos.
Questa situazione porrebbe il Sagasta ed i liberali dina-

stici nella stessa condizione dei progressisti quando O'Don-
nel e Narvaez si alternavano al potere, cioè che la maggio-
ranza del liberalismo dinastico con Sagasta sarebbe assai
vicina a ripigliare il suo antico posto alla destra della demo-
crazia conservatrice. È questa un'eventualità che molti mo-
narchici deplorano e attribuiscono alle esitanze del marc-
sciallo Campos, giacchè questi elementi giovani, vivaci e pro-
gressisti avevano aderito lealmente alla ristaurazione.

Si scrive per telegrafo da Washington, 3 dicembre, che il
segretario del dipartimento della marina ha pubblicato un

rapporto, nel quale si pronuncia in favore dell'adozione, per
la marina americana, del regolamento marittimo inglese per
la navigazione in alto mare.
Il rapporto dice in seguito che delle misure sono state

prese per lo stabilimento di depositi di carbone a Punta-

Arenas, a Costarica ed alle isole Samoa.
Il rapporto raccomanda al governo d'incoraggiare la co-

struzione di hastimenti e di mettere gli Stati in grado di lot-
tare colla marina militare e la marina mercantile dell'Inghil-
terra.

Un telegramma da Galveston annunzia che il signor Gon-
zales è stato proclamato presidente del Messico il 1• dicem-
bre. 11 signor Mariscal sara nominato ministro degli esteri.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 4. - Il Daily News ha da Berlino:
* Il principe di B smarck è di parere che non si prenda nessuna

misura durante l'inverno riguardo alla questione greca. In aprile
o in maggio, se la Turchia riensasse di aderire ai desider:i del-

l'Europa, la Germania favorirebbe l'ad zione di misure di coa-
zione. »

Galatz, 4. - La Commissione del Danubio tenne oggi la
prima seduta.
Dopa le formalità d'uso, la Commissicne decise ad unanimità

di inta-olare uno scambio di idee sull'insieme dei suoi lavori.
La Comrnissione si riunirà di nuovo marledi.

Ruda-Pest, 4. - La Camera dei deputati approvò la legge
finanziëria per il 1881. La due frazioni della opposizione votarono
contro.

Vienna, 4. - Camera dei deputati. - Le proposte di Wurm-
brand e di Herbst riguardanti la geestione dell'applicazione della
livgua telesaa furono rinviale alla Commissione.
La destra votò a favore del rinvio.

Parigi, 4. - Il governo decise di proporre alla Camera la

Yeadita delW g eie della Corona che not hanno un valore storice.

Il prodotto presunto a cinque milioni sarebbe destinato ai Musei
nazionali.
La Camera dei deputati discusse il progetto di legge che rende

l'istruzione primarla laica e obbligatoria.
Parigi, 5. - Il deputato Albert Joly à morto.
Atene, 5. - Camera dei deputati. - Comandaros dice che il

programma del gabinetto ò una politica di azione, e che la Grecia
si prepaa ad eseguire le decisioni dell'Europa, e si sforza di otte-
norne il concorso. Egli soggiunge che nessun indizio autorizza a

eupporre che le potenze non accorderanno questo conecreo. L'o-
nore impone alla Grecia ogni sagri6:io.
*Il ministro fa appello al patriottismo dell'opposizione, e, in pre-
sensa dêlle circostanze attuali, chiede all'opposizione un concorso
senza riserve.
Il biláncio delle entrate viene presentato: le entrate ascendono

a 51 milioni 112 di dramme; le spese a 114 milioni.
Comanduras soggiunge:
« Conserveremo sotto le bandiere 80,000 uomini dell'esercito

regolare; probabilmente chiameremo anche la guardia mazionale.»
Brindisi, 6. - La divisione della squadra italiana prove-

niente dalle bocche di Cattaro è qui giunta stamane.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina, - 11 R. avviso Ÿedetta è partito da Messina
il 8 corrente, ed il R. piroscafo Atdhion ha ripreso la stazione di
Cagliari lo stesso giorno.
La goletta Chioggia partiva da Zante il 3 corrente per Suda.

Una partita d'onore. - NellTtalia Militare del 5 cor-
rente si legge:
Siamo in grado di affermare che i fatti narrati negli scorsi

giorni da parecchi giornali, intorno a duelli avvenuti fra ufBeiali

della Regia corvetta Garibaldi og ornalisti di Lima, si svolsero
nel seguente modo, e che le notizie di arresto dei nostri ufBo ali

per parte della polizia peruviana, non hanno ombra di fonda-
mento.
Il giorno 6 ottobre scarso un giornale di Lima, che ha per titolo

Opinion Nacional, pubblicava un articolo nel quale, mentre si

raccomandava mággior vigilanza sulle persone che trafficano fra
la terra ed i bastimenti da guerra neutrali in rada al Callao, allu-
devasi alla poss bilità che nelle imbarcazioni delle dette navi da

guerra potessero trovarsi nemici travestiti per spiare le operazioni
di guerra dei peraviani.
L'indomani mattina si trovavano in un treno che veniva da

Lima al Callao alcuni ufficiali della Garibaldi, e commentavano

t91e articolo che ritenevano offensivo per le navi da guerra non-
trali ancorate in rada. Mentre di ciò si intrattenevano, un signore
fece loro osservare che l'autore dell'articolo in discorso, certo
signor Ottavio Reyea, trovavasi nella stessa vettura. Si fa allora
che uno dei nostri uffi iali, avvicinatosi al giornalista, gli si diede
a conoscere como appartenente allo stato maggiore della Gari-
baldi e gli disse che il suo articolo conteneva insinuazioni ingiu-
riose per gli ufficiali delle navi neutrali e gli chiese spiegazioni.
Q uste non essendo state sodd;sfacenti, il nostro officialo colpiva
sul viso il giornalista. Dopo questo incidente aveva luogo un

duello alla pistola fra essi due, nel quale però entrambi rimasero
illesi.
Intanto alcuni altri ufficiali avevano iniziato una nuova que-

stione col direttore del g ornale anzidetto, signor Avellino Ar-
ramburù, perchè aveva negato di pubblicare, prima che fosse
esaurita la partita d'onore accettata dal signor Reyes, una dichia-
razione che con l'articolo dell'Opirion Nacional non si era igeso
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di insinuare che gli ufficiali dei bastimenti neutrali favorissero lo
spionaggio chileno. Da tale seconda questione obbo origino un

duello alla sciabola fra un sottotonente di vascello della Garibaldi
ed il signor Arramburà, nel quale quest'ultimo rimase ferito ad
un braccio. Dopo di ciò veniva pubblicato, il 12 ottobro sull'Opi-
nion Nacional la dichiarazione richiesta, nei seguenti termini:

« Avondo terminato, secondo lo leggi dell'onore, gli incidenti
« personali suscitati da una erronea interpretazione di un articolo
e che vide la luce nella nostra corrispondenza del 6 ottobre, inci-
« denti che ci hanno impedito di compiere fino ad ora un debito
« di lealth, formalando i necessari schiarimenti, lo facciamo oggi
« con piena spontaneità, dichiarando, d'secordo con la Direzione
so la redazione del giornale, che nò nell'animo nostro, nè nel loro
e ebbesi proposito di comprendere nelle nostre indicazioni i si-
e gnori rappresentanti della marina da guerra neutrale, posto che
e li eccettuismo espressamente, come si può rilevare ricorrendo a
« detto articolo.
e Facciamo questa manifestazione senza che alcuno ce la do-

e mandi in alcuna forma, obbedendo a nostro convinzioni o al de-
« siderio di conservare la maggiero armonia con i nostri onorevoli
« ospiti. >

c Jouo Oorsvio REYES. &
Così fu ebiusa completamente questa vortenza, senza lasciare

alcuna spiacevolo consegnonza, ed un pranzo dato dal Regio In-
caricato d'affari di S. M. a Lima, al quale presero parte, oltre ai
comandanti dello Regie navi Garibaldi ed Archimede, il signor
Arramburù, i suoi secondi o gli ufficiali che avevano avuto parte
in questo questioni, stabill le più cordiali relazioni fra questi ed
i predetti signori.

Beneficenza. - Ecco, scrive la Gentinella 1]resciana, quali
furono le disposizioni di ultima vo'ontà del compianto commen-

datore Carboni nobile Luigi, disposizioni cho furono lotte dinanzi
41 pretoro o che sono contenute in un testamento o due codicilli.

Suoi eredi universali sono gli Asili d'infanzia, ed esecutori testa-
mentari i membri della Commissione amministratrice del P.I. Pa-
voni. Non si può ora valutare l'importanza della eredita soprac-
carica di legati. Daremo particolareggiatamento lo dispos zioni.
Notiamo intanto parecchi legati di lire 1000 annue perpetuo allo
Istituto Pavoni, ai Derelitti e ai Fato-Bene-Fratelli; al priore di
quest'ultimo Istituto D. Pietro Gbidini sono legate lire 1500 di
rendita per la costruzione d'una sala d'infermeria; sono legate
lire 1000 di rendita annua perpetua a ciascuno dei nove parrochi
della città perché d'accordo coi r spettiv¡ curati le distribe.iscano

, at poveri; sono pure beneficati di legati: la Casa di salute per le
donne civili (Fate-Beno-Sorelle), la Casa della Provvidenza a San

Gaetano (Dorelitte), la P. O. Baliatico, l'Ospizio Marino, il Pa-
tronato poi liberati dal carcere e i Cappuccini; ci s>no pure le-

gati di 50 liro di rendita per la Sauola teorico-pratica d'agricol-
tura, por lo scuole Nazariano. I libri ha legati alla Quiriniana. Ci
sono poi disposizioni rigtardantii parenti ed altro per i suoi di-
pendenti.

TEATRI E CONOERTF. --- Sua Maesth la Regina è tor-
nata sabato sera al Costanzi; si rappresentava la Semiramide, ed
assisteva alla rappresentazione un pubblico numeroso che ha fatto
a Sua Maestà una calorosa dimostrazione.
Ieri per indispositione delle signore Turolla e D'Angeri il teatro

è rimasto chiuso.

Sihato ò andata in scons al 'A'gentina la Farorita con la Gal-
letti cho ha avuto un successo splendido.
'fanto la celebro cantanto quanto il tenore Ross dti, che in que-

st'opera si ò rivelato cantante di gr ando merito, hanno outu-
s aonato il pubblico o furono applauditi in tutta l'opera. Alla fino

essi ebbero cinque chiamata al proscenio. Ieri gran folla, successo
ugualo.
Questa sora ßa/Jo, domani martedì terza rappresentazione della

Favorita.
Madamigella di Belle-Isle, di Damas padre, ha avuto ieri al

Vallo un successo di interpretazione por merito principalo dei

coningi P etriboni e di Domenico Bassi.
Dopo la commedia si ò data una vecchia, ma comicissima farsa,

nella quale ha recitato con molta disinvoltura e naturalozza, una
della figlio del Bassi; una signorina che fa lo suo primo prove con
suceceso.

S. P. Q. R.

Notificazione.
In seguito allo istruzioni ricevute dalla R. Prefettura di Roma

con foglio 26 novembre p. p., n. 39710, ed a senso e per gli effetti
degli articoli 4, 5 e 21 della logge 25 giugno 1865, numero 2359,
sulle capropriazioni per causa di pubblica utilità, si fa noto al
pubblico che presso la segreteria generale di questo Municipio
resterk depositata por lo spazio di quindici giorni dalla data della
presente notificazione, dalle ore 9 antimeridiano allo 3 pomerid.
noi giorni feriali e dalle ore 10 antimeridiano all'una pomeridiana
nei festivi, la relazione descrittiva ed estimativa dolla chiesa di
Sant'Antonio di Padova o di Sant'Antonino alle Quattro Fontano
e dei locali superiori al presento adibiti al servizio del culto, da
tspropriarsi dal Ministero dell'Istruzione Pubblica per il compi.
mento dell'Istituto anatomico e fisiologico.
Si avverte che siccome la relazione suddetta costituisce un piano

particolareggiato in conf-rmità dell'articolo 16 dolla legge sopra-
citata, la presente pubblicazione terrà luogo di quella del piano
d'eseenzione, per tutti gli effetti previsti nelParticolo 21 de11a
legge stessa.
Duranto il suindicato termine di quindici giorni chiunque vi

abbia interesse potra prendere conoscenza della relaziono in pub.
blicazione e proporre in merito di essa le sue osservazioni a sonso
dell'articolo 18 della legge surripetuta.
Roma, dal Campidoglio, li 4 dicembre 1880.

Il /7. di ßindaco: A. ARMELLINI.
Il ßegretario Gcnerale: A. Vmm.

S. P. Q. R.

No tif icazion e.
In seguito alle istruzioni a icevuto dalla 10. Profottura di Roma

con foglio 28 novembro p. p., n. 39874, ed a senso e per gli etTotti
degli articoli 4, 5 e 21 della leggo 25 giugno 1865, numero 2359,
sullo esproprie zioni por causa di pubblica utilità, si fa noto al

pubblico che presso la segreteria generale di questo Municipio re-
sterà depositata per lo spazio di quindici giorni dalla data della
presente notificazione, dalle cre 9 antimeridiano allo ore 3 pom.
nei giorni feriali, e dallo 10 antimeridiano alPuna pomeridiana
nei festivi, la perizia dei terreni da espropriarsi dal Ministero del-
l'Istruzione Pubblica, tra il confine del Giardino Botanico della
R. Università e la nuova via Palermo, per uso del Giardino mo-

desimo, s condo il prospetto qui s÷tto ripart to.
Si avverte che siccomo la perizia suddetta costituisce un piano

particolareggiato in conformità dell'articolo 1G della legge sopra-
citata, la preacute pubblicazione terrà luogo di quella de 1 piano
d'osecuzione, per tutti gli effetti provisti dall'art colo 21 della

legge stessa.
Durante il suiudicato terasine di quindici giorri eldunque vi

abbia interesse potrà prendere conoscenza della perizia in pubbli-
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cazione o proporre in merito di essa le sue osservazioni a s'nso
dell'articolo 18 della legge surripetuta.
Roma, dal Campidoglio, li G dicembre 1880.

Il ff. di ßindaco: A. ARMELUNI.
Il Segretario Generale: A. VALUI.

Prospetto dei beni da espropriarsi.

BOLLETTINO METEORICO
DEi'UFFICl0 CICNTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 5 dicembre, ore 8 ant.

Stato OSSERTAZIONI DIVERSE
Stazioni fermometro

del cielo nello 24 ore precedenti

d' r i o NOME E COGNOME QUAttrl ,,,,,
Milano - 0,7 nebbioso

e dei del 8 · -- ----

< • e yg¡g), Maastma 6 ,4. Alinima l•,4.della particelle proprietari terreno Ër.g g. Venezia ‡ 1,9 sereno Nebbie un2ide e gelate nel!a
catastah notte.

1 - 935 8 1 B Municipio Terreno 900 1 900 Torino - 1,7 nebbioso Massima 1su. Minima - 2•,t.
935 S 2 A di Roma sodivo
935 S 3 G

Modena # 1,5 tutto coperto Nel a tt 'nh id2 - 932 S 1 De Merodo Id. 6000 25 150,000
985 112 8 2 Carlo
935 114 Genova ‡ 8,2 sereno Massima 1557. Minima 7•,t.
935 8 3

-

ß 2 K I
Pesaro ‡ 3,5 nebbioso Massims ass. Minima 3",s.

3 - 935 S 3 B 1 Partini Id. 850 25 21,250
Gin.soppe Porto § 9,1 1(4 coperto Massima 162,s. Minima 8•,6.

4 - 935 ly4 Tommasini Id. 5900 25 147,500 Mauritin

A Pietro
Firenze # 1, serens Massima 10%0. Minima OSB.

8 2 A
935 8 3 Urbino ‡ 2,5 nebbioso Mañima Gro. Minima - 03,3

035 8 I B
935 SF I Livorno # 6,8 sereno Massima is•,r» Minima 46,5.
'MSB Nella notte E farte.

Sommano m. m. 13,650 L. 319,G50 Città di
1 sereno Massima 12•,0 Mielma - 1•,¶.

Castello Mila notto gelate e brinato.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTItAT DI METEOIIOLOGIA

Roma, 4 dicembre 1880.
Basse pressioni nol centro della Russia (752 mm.); alto nella

Francia e nella Svitzrra (775). In Italia il barometro ò alzato da 1
a 3 mm. Riva 772; Genova, Roma, Napoli, Foggia, Trieste 770;
Cagliari, Palermo 768.
Ieri cielo sereno o nebb°oso nell'Italia superioro; nuvoloso al 8,

leggermento piovoso sulle costo meridionali della Sicilia e venti del
1° quadranto sul Tirreno. Stamano cielo nuvoloso sul versante a-

driatico; coperto in Sicilia, quasi soreno altrove e vonti setten-
trionali, freschi solo nell'Italia mori l onale.
Generalmente mousi PAdriatico o Jonio.

Continua il dominio di venti freddi settentrionali.

Roma, 5 dicembre 1880.
Le più basse pressioni trovansi in Russia, Pietroburgo 758 mm.

Alte pressioni in Francia, Svizzera e Romenia.
In Italia barometro alzato al N; abbassato al S: Milano 773 mm.

Sardegna, Genova, Roma, Foggia, Lesina 770 ; Palermo, Catan-
zaro, Lecce 768.

Ieri e stamano cielo pressoehè serono e venti del 1° quadranto
sul versante tirreno; navoloso e venti del 4• quadranto sul ver-

santo adriatico; nebbioso nell'alta Italia o nello M·irche.

Agitato il mar Jonio e il sud Adriatico, mare molto agitato a

Torre Miloto.

Camerias ‡ 2,6 nebbioso xasalma 4•,6. Minima 16,0.

Aquila - 0,1 tutto coperto Nel a tre geta o$rina$.

Roma + 2,2 sereno Massima 12•,1. Minima 1•,2.

Foggia + 6,8 1¡4 coperto a i Minima te,7.

9,4 sereno Massima 14 ,1. Minima 7•,7.

Potenza 4,4 tutto coperto a a Lebbi 12d
Lecce 12,0 112 coperto Massima 144,4. Minima 86,7.

Cosenza 7,0 sereno Massima 126,2. Minima 4•,0.

Cagliari 8,0 1(4 coperto Massima 18e 5. Minima 7 ,0.

Ostauste 9,1 114 coperto Massima 146,0 Minima 7e,3.
Stamans rugiada.

Messina 12,5 serono

Palermo ‡ 11,1 tutto coperto Massima 20•0. Minima 9·,0.
(Valvorde)

Caltanissetta ‡ 0,6 3[4 coperto Massima 123,9. Minima 7 ,5.
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Osservatorio (Iel Collegio RODISDO -- 4 dicembre 186o. Osservatorio del Collegio R0183110 - 5 dicembre 1880.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49=,65. ALTEZEA DELLA STAZIONE= 49.,65.

8 ant. Mezzodi 8 ¡iom. 9 pom. O ant. Mezzodi 8 ppm. O pog)

Barometro ridotto 770,1 769,5 768,9 170,1 Barometro ridotto 770,1 769,5 T68,9 170,3
a0•ealmare a0•ealmare

Termomet.esterno 2,4 10,1 11,9 4,2 Termomet.esterno 2,2 9,9 12,8 5,9
(eentigrado) eentigrado)

Umilitärelativa....89 66 58 Ta Umiditårelativa...82 62 45 7

Umiditå assoluta... 4.87 6,08 0,02 5,20 Umidità assoluta.. 4,42 6,84 4,16 5,30

Anemoscocio e vel. N. O N. O N. 2 N. 5 Anemoscopioevel. N. 6 N. 6 N. 6 N. 2
crar.medisinkiL orar.mediainkil.

Stato det elelo......... 0. ballo 2. veli 0. bello 0. bello Stato del cielo........ 0. bello 0 bello 0. b llo 2.nebbicao

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente). (Dalle 9 pom, delgiorno precedente alle9 potn. del corrente).
Termometro: Massimo= 12,1 C.- 9,7 R. I Minimo- 1,5 C. - 1,2 R. Termometro: Massimo- 12,4 C.- 99 R. I Minimo - 1,2 C. - 1,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 6 dicembre 1880.

oonmEu'ro Talore Islete CONTANTI FINE CORRENTE rlxx l'BOSSIMO

VA I. OR Ë
n

kalista

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . , , , . . .
1• geando í881 -

'
- 88 60 89 55 - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . , , .4. 1· aprile 1881 - - - - - -

Certincati sul Tuioro - Emies. 1860/64 .
i•ottobre 1880 - - - - - - - - 91 10

Prestito Rouvano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - 92 ,,

Detto Itothschild
.

. . . . . . . . . . . .
16 dicembre 1880 - - - -

- -
- - 97 BU

Obiti gazioni Beni Ecclesiastici &0/0 . . Io otte bre 1880 - - - -
- -

- - -

Obohgazioni.Municiplo dillohiä . . . . s f•1agno 1880 500 , 500 . - -
- - - - -

Azion! Regla Cointeressata de'Tabacchi ,
600 , 350 y - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . .
. . .

. . . . , 500 ,
- - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . .
. .

-
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . 1• luglio 1880 1000 , 750 m
- - - - - - 2220 ,

Banca Romana . . . . . . . . . , , . . . , , ,
1000 , 1000 . - - - - - - 1140

,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . ,
500

,
250 . - - St8 , 617 . - - -

Banca Nazionale Toscana , . . . . . . .
- 1000 , 100

,
- - - - - - -

Società Gen. di Cred Mobiliare Italiano 1•loglin 1880 ð00 , 400 m
- - - - - - 866

,

Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
10 ottobre 1880 600 , 500 ,

- - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 500 ,, 250 , 586 ,, 683 585 , 584 ,
- - -

Banea Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 260 , 125
,
-

- - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 , 500
. 470 , 469 - -- -

-
-

Fondiaria (incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 600 oro 100 oro - - - - - -- 645 ,
Llem (Vite) . . . . , . . . . . . . . . . - 269 oro 125 oro - - - - - - 290

Società Acqua Pig antica Marela. . . . . 1•luglio 1880 5Ó0 , ð00 , - - 1023 , 1020 , - - -

Obbligazioni deta . . . . .. . . . , . . . ,
t• ruchre 1880 600

.
500 ,

- -
- -

- - -

Società italiana per condotte d'acqua. . 1• luglio 1880 500 oro 150 oro - - 76
,,

47 - - -

Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas . . ,, 500 ,, 600 , - -
- TSO

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 , 250 , - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 , - - - - - - --.

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .
- 600 , 600 , - - - - -

Strade Ferrate Heridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1880 500 , 600 , +- - - 465

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,
500 , 500

,
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500

,
- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 ,, 500 , - - - -

ObbL Ferrovie Sarde nuova ennes. 8 0/0 1• ottobre 1880 500 , 600 . - - - - - - 275
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 600 ,, 600 ,

- - - - ... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Boeletà Romana delle Miniere di ferro. .

- 537 50 687 50 -
-

- - ... - -

Gàg di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 , ð00

,
- - - - - - ...

Pit‡Optiense . . . . . . . . , , . . . . . . . .
- 480

,
430

,
- - - - - - -

O AMB 1 GIORNI LETTERA DAXARÓ Ë$$luÎ$
Ps•eest fatti e

Pariggi . . . . • - • • • • · • • - · · · ·
90 102 65 102 60 - 6 010 - 2• semestre 1880 91 12 1,2, 15, 17 âne.

Marsiglia . • · •• • · · • • • · - . . . 90 - -
- Parigi euques 103 55

Lione
. . . . . . . . . . • • • • • • . . 90 - - -

Rendita italiana 5 0¡O (1• genn. 1881) E8 00, 57 1t2.
Londra

. . - · · • • • - • • • • • · · · 90 25 96 25 91 - Ranes Generale 015 50, 16 60, 17 Ene.
Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90

- ... ...
Banco di Roms 685 cont.; 682, 685 ilne.

Vienna . . . . . . . . . . · • • • . . . 90
- - -

Cartelle cred. fond. Banco 8. Brtrito 470.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

- - ..
Soc. Acqua Pia anties Marcia 1(20.
Società italiana per condotte d'acqua 474.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . .
- 20 79 20 77 -

Sconto di Banca . - 12 Bindaeo: A. Pmax.
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PREFETTURA DELLA PROVIN0IA DI NAPOLI
ATVISO D' A STA. 6929

Essendo riuscito infruttnoso l'incanto sperimentato nel dì 2 volgente mese di dicembre, per l'appalto, in separati lotti, del servizio di mantenimento
nei Bagni penali, loro succursali e diramazioni, sotto indicati, si dovrà procedere nel di 10 volgente mese di dicembre, alle ore 11 antimeridiane, nello
ufficio di questa Prefettura, innanzi al prefetto, o chi per lui, ad un s:condo pubblico incanto, a termini abbreviati di cinque giorni, suUe stesse basi del
primo, col metodo dei partiti segreti; con avvertenza che si farà luogo al deliberamento con qualunque numero di concorrenti, ed alle seguenti condi-
sioni generali, a quelle speciali riportate qui in caloe, ed alle altre desunte per ciascun lotto dalla tavola inserta nel presente avviso.

Condizioni generali.
1. L'appalto sarà regolato dal capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi-

slone 1879, limitatamente alle disposizioni segnate nelle colonne 8' e 96 della
tavola sottostant•.
2. L'appalto avrà principio al 1 di gennaio 1881 e terminerà al 31 dicem-

bre 1888.
8. L'appaltatore dovrà somministrare il vitto stabilito dalla tavola B del

capitolato, con le modificazioni portate dalle tavole annesse al regolamento
27 luglio 1873, s. 1511, al personale di custodia addetto allo Stabilimento, non
eseltiel coloro che fossero in arresto, in sala di punizione, od in aspettazione
di essere tradotti alle compagnie di disciplina.
4. Il numero compleasivo delle giornate di presenza che durante l'appalto

danno diritto alla pereestene della diaria, ai termini dell'articolo terzo dei

dapitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna 66

dells tavola suddetta.
5. L'asta Barå aperta sul prezzo indicato nella colonna 4* della tavola per

ognnas delle giornate di presensa utili, si termini dell'artioolo terzo dei ca-
pitoli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo del partiti segreti, e verrà on-
servato 11 disposto dal titolo secondo, caro terso, sez. prima,del regolamento
anils Contabilltå generale dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 6852, pel
contratti a farsi con formalità d'incanto. La atipulasione, l'approvazione e la

esecozion6 del contratto avranno luogo nei modi prescritti dal titolo secondo,
espo quarto, del regolamento sulla Contabilità predetto.
6. Le oferte in ribasso al prezzo ilssato nella colonna 46 della tavola non

potranno essere minori di mezzo centesimo di lira, esclusa cot-i ogni altra più
minata frazione.
7. I prezzi 6peciali Basati a titolo di compenso per le forniture indicate nel-

l'articolo 69 del capitoli non sono soggetti a ribasso.
8. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare l'oferta di ribssao estess sopra

carta bollata debitemente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal de-
posito indicato nella colonna 66 della tavola, in contanti od in biglietti di
Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo l'incanto ai
concorrenti non rimasti aggiudicatari.
9. L'appsito sarà deliberato al migliore oKerente purchè il ribasso raggiunga
il limito minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata: in caso

di offerte part si procederà nella medesima adunanzsad una nuova licitazione
fra i loro autcri, ad estiosione di candela vergine, e nel modi stabiliti dallo
articolo 93 del regolamento sulla Contabilità precitato.
10. In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, à fermato per
Ministeriale disposistone a soit glorai 5 auccessivi alla data dell'avviso di Be-
guito deliberamento.
11. Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto dennitivo avrà luogo ad eatin-

zione di candela vergine.
12. Avvenendo la dednitiva aggiudicazione, il deliberstario dovrå entrootto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrasloneregolare con-
tratto, e Tineolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato un'sanna
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 7•

della tavola sottostante, od on capitale in biglietti di Banca aventi corso le-

gale corrispondente alla rendita stessa valutata al corso di Boras. Il delibe-
ratario ommettendo di presentarsi nel termine preindicato alla stipulazione
del contratto, perderå 11 deposito, di cui è parola alla colonna 66 della ta-
vola, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione.

13. Le spese tutte di pubbilcazione, d'asta, contratto, cople, registro e bollo
a qualunque altra relativa all'appalte, sono a carico del deliberstario, che
dovrà inoltre sottostare alla spese di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri indicata nella colonna 8• della tavola, in regione dilire duo
9 centesimi venticinque per ciascuno.

T av ol a.

BAGNI PENALI

1

a i Disposizioni dei capitoli d'oneri Esemplari
gg Quantità appronisativa Importo in data 15 luglio 1871 det capitoli d'onero

i n per orni lotto (edizione 1879)
a doo

a e nelcorsodell'appalto che regolano Pappalto
a y dellegiornatedi pre-
C.a sensa nei Bagni pe. del della

l'r m zÊn .uraali eer ad! e ten d ta Parte deicapitoli Tavole relative Quantità Importo
all'asta delloStato

2 8 4 5 6 7 8 9

Granatello . . . . , ,
50 328,000 1200 600

Parte prima e titolo Tavole N, 0, P, e 5 11
terzo della parte secon- parte 2. della tavola R,

Procida . . . . . . . 48 1,015,000 3000 1500 da, BRÎVO IS OB¢lu8ioni con le modificazioni ri- 5 11

portatedallecondizioni sultanti dal regolamento
Santo Stefano . . . . . 54 821,000 2500 1250 speciali infraindicate. 27 luglio 1873, n. 1511. 5 11

Annotaslont - 1• Be l'attuale regime dei Bagni penali venisse a modillearsi con nos riforma sulla espiazione dells pena dei lavori forzati sarà In

facoltà delle parti contraenti di venire a nuovi scoordi o di sciogliere il contratto mediante preavviso di tre mesi, senza che r,el caso di scioglimento
l'aupaltatore potesse pretendere indennità di sorts.
2• L'appaitatore del Bagno penale di Castiadas dovrà, ricerendone l'ordine, somministrare il pane al distaccamento militare locale, a forma della

convenzione *Igente in data 28 marzo 1880.

Condizioni speciali.
1. Per patto espresso saranno a carico dell'Amministrazione dello State, e

non giå dell'appaltatore, siccome prescrive il capitolato d'oneri:

a) Le mercedi al detenuti che possano essere addetti come spazzini, fac-
chini non adoperati per conto dell'Impresa, infermieri, barbieri, lumai, scriva-
nelli presso le infermerie, e le mercedi al detenuti addetti al servizio di pu-
lizia dei locali ed al trasporto d'acqua, fermo per il resto a carico dell'Impresa
stessa le disposizioni contenute nell'articolo 105 del capitolato. Il trasporto
dell'acqua, quando a giudizio dell'Amministrazione per qualelasi causa non pnù
esser fatto dai condannati, sarà a carico dell'Impress;

6) Le spese di stampati, gli oggetti di cancelleria ed i registri per gli nf-
1101 di Direzione e per le eenole del condsonati, compress la carta per la

corrispondensa dei medesimi, a mente dell'art. 117 del capitolato;
c) Gli obblighi relativi al fabbricatt ed agli innasi. Però restano a pro-

8tto dell'Amministrazione dello Stato le spazzature ed il ricAVO delle vuota-

inre degli acqual, delle latrine, delle fagne e loro condotti, di che nell'art.30
del espitolato ;

d) La semplice provvista, riparasie ns e manntensione dei mobili e degli

oggetti di vestiario e casermaggio. Rimangono però a carico dell'Impresa i
mezzi di cura, preservazione, igiene e nettezza personale dei detenuti, eselnaa
la provvista delle spazzole. Rimangono pure a carico dell'Impresa gli oggetti
necessari per l'infermeria, la lavanderia, l'illuminazione, il riscaldamento,
come altreal per la preparazione e distribuzione del vitto, eccettuati i cue-
chiai e le gamelle poi detemati eeni;

e) La enra, il trattamento e l'assistenza del detenutimentecattiricoverati
in un manleomio od ospedale fuori del carcere. Tale esonerazione s'intenderà

est0Ba anche at detenuti mentecatti che già at trovassero accolti in uno dei
detti stabilimenti al principio dell'appalto. L'appaltatore non avrà però di-
ritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza dei detenuti eteesi.
2. Rimana atabilito da ultimo che per i locali ed infissi, i mobili e gli og-

getti di vestiario e casermaggio, non negatrà alcuna consegns, essendo gli
stessi, come si é accennato dinanzi. esclusi dagli oneri dell'appaltatore, ec-
cattuati quelli che sono consegnati all'appaltatore pel disimpegno dei servizi
posti a suo carico.

Napoli, 3 dicembre 1880. Il Segretario delegato: P. GALATRO.
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MUNICIPIO DI MESSINA soCIETÀ ANONIMA
della Strada Ferrata VIGEVANO-XILANO

2' Avviso d'Asta

Appalto dei dael di consumo pel quinquennio 1881-1885.
In esito alla deserzione dell'incanto aperto quest'oggi, si termini degli av-

visi del 15 c 21 novembre ultimo, si notifica al pubblico che a mezzogiorno
del 13 dello andante mese in questa sede municipale, innanzi il aindaco, o chi
per eseo, ei procederà al secondo incanto per asta pubblica, a schede segrete,
secondo le forme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, e col termine ridotto a cinque giorni, per addivenirsi al primo delibe-
ramento dell'appalto, con amministrazione colateressata, della riscossione del
dazi governativi di consumo, dei dazi addlaionali agli stesel, e di quelli di
conto esclusivamente comunale, secondo le condizioni stabilito nel capitolato
d'oneri e la tarijfa annessa al medesimo.
L'oŒerente dovrà nominare uso o più soci solidali ben vieti che assumano

solidalmente con lui tutte le obbligazioni del contratto, non che la rappresen-
tanza e responsabilità nel caso di morte di lui.
Per essere ammesso all'asta dovrà consegnarsi a chi vi presiede lire 42,000

in biglietti di Baraca per le apese contrattuali, e lire 85,000 in numerario, o
effetti pubblici dello Stato al valore corrente, come deposito provvisorio per
la garanzia dell'offerta.
La cauzione da prestarol seguita l'aggiudicazione difliaitiva sarå eguale ad

un dodicesimo dell'annuo canone, e consisterà o in numerario o in titoli del

Debito Pubblico italiano, calcolati al corso di Borsa del giorno precedento
a quello degli incanti, oppure, quanto a lire 82,000, la numerario o rendita
come sopra, e pel rimanente in biglietti di tenuta, clasenno almeno con due
ñrme ben viste al sindaco.
L'appalto al fa pei cinque anni dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
11 canone annuo è stabilito in lire 2,666,983 80.
L'appaltatore dovrà, oltre il canone, corrispondere sli'Amministrazione co-

manale il venti per cento sugli utili netti, ossia angli introiti della gestione
che al avranno, dedotti 11 canone di sopra stabilito e l'ammontare di tutte le

apese per l'amministrazione e riscossione del dazio.
Non saranno ammesse offerte condizionate o portanti innovadone qualan-

que alla tariffa ed al capitolato.

(16 pubõ¾casione).
L'Amministrazione della Società rende noto che in relazione at disposto del

capo VI dello statato 64 alle deliberazioni dell'assemblea gcaerale straordi-
aaria degli azionisti 26 febbraio 1868, ed in conformitå sl regolamento spe-
eiale stato approvato dall'assemblea generale ordinaria del 5 giugno p. p , avrà
cominciamento collo spirante anno l'ammortizzaalone delle asloni costituenti
11 espitale soelale.
Le azioni da ammortizzarsi in questo primo sorteggio sono la numero di

ventisette.
L'estrazione per la designazione del numeri delle azioni da ammortissars i

avrå luogo pubblicamente nel giorno di Innedi 20 corrente presso la sede del-
l'Amministrazione sociale, Corso Venezia, n. 81, alle ore 12 t!2 meridiano.
Le astoni portanti i numeri che verranno estratti, di eni strå data pubbif-

cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali
della provincia, earanno rimborsato al loro valor nominale di lire 600, col 31
dicembre corrente. Le medesime concorreranno poi a percepire il dividendo
dell'anno in corso 1880 dopo l'approvazione del bilancio da parte della pros-
sima assemblea generale ordinaria.
Dopo eseguito il pagamento del dividendo suddetto, il certideato dell'azione
rimborsata Terrà ritirato per essere distrutto, ed al suo possessore verrà so-
stituito un certificato di godimento per gli effetti degli articoli 53 e 54 dello
statuto.
Le azioni estratte non presentate al rimborso nel dieci anni successivi alla

estrastone, rimarranno perente a beneficio della Societå a sensi dell'art. 52
dello statuto suddetto.

Milano, 8 dicembre 1880.
6947 La Presidenza.

MUNICIPIO DI IORCIAND DI ROMAGNA
Appalto dei dazi di consumo governativi e comunali pel quin-

quennio 1881-1885

Si avverte che si farà luogo all'aggiaticazione quand'anche non vi sia che
un solo offerente, purché sia raggiunto quel minimo aumento del canone, so-
perlormente stabilito, oppure del quinto degli utili setti apettanti al comune,
che sarà indicato nella scheda d'ufficio.
Nel caso di due offerte, quali che saranno gli aumenti, l'una che accresca

11 canone, l'altra il quinto degli utiti, la prima sarà sempre reputata migliore.
Similmente di due offerte che migliorino insieme il canone e la rats degli
util kaarà etygregefeerita.geg'da di agato sul primo.
Il termine dei fatali per l'aumento di ventesimo é fissato a 5 giorni, e quindi

epirerà coi mezzogiorno del 18 corrente.
Meanina, 3 dicembre 1880.

Il sindaco: Comm. G. CIANCIAFARA.
6049 II segretario capo: A. BIOSCHELLA.

COMUNE DI SETTIMO TORINESE

Avviso d'Asta.
Essendo andato deserto il primo inosnto per l'appalto della riscossione del

dazio consumo per il quinquennio 1881-1885, tenutosi oggi da questa Ammini-
strazione comunale, in base al prezzo di anano lire 8200, il dieci andante, alle
ore 10 antimeridiane, ei procederå in questa casa comtmate, nauti il sindaco,
o chi per esso, ad un secondo ineauto, in cui avrà luogo l'aggiudicazione del-

l'impresa suggetta, qualunque sia il numero degli offerenti, sotto l'osservanza
di tutte le altre condizioni portate dal precedente avviso di seta pubblicato
nel n. 283 della Gazzetta Uffietale.

Avviso di pronunciato delibefamento.
Si prevlene il pubblico che l'appalto del dasi descritti nella tabella che

viene riportata in cales del presente avviso fu oggi deliberato per la somma
fn detta tabella indicata, e che il termine utile per l'offerta d'aumento, non
inferiore del ventesimo, flasato nell'avviso d'asta del 6 corrente mese, scade
alle ore dodici (12) meridiane del giorno di martedi sette (1) del prosalmo
ventare mese di dicembre, anno in corso.

DESCRIZIONE SOMM A

dei dasi governativi e comunali per da da
appaltati provvisoriamente la quale aumentarsi depositarsi

sui quali il dazio pel a garanzia
pu'o farsi l'aumento del ventesimo in deliberato restefmo dell'offerta

i Dazio consumo governativo e addizio-
nale imposto dal comune sul gover-
nativo . . . . . . . . . L. 8540 a 427 a 500 e

2 Dazio comunale sulle farine, pane e

paste . . . . . . . . . > 1025 a 51 25 120 a

3 Dazio comunale sul peace fresco . > 170 e 8 50 40 a

4 Dasio comunale rugli .... e sul riso a 165 75 9 29 L0 e

Moroiano di Romagna, addi 22 novembre 1880.
Per la Giunta municigbale

6912 11 sindaea ff.: P. FORLANI.

SMSettimo Torinese, 11 3 dice re la so comunole: Geometra M.TRICCO'. MUNICIPIO DI CA LVI DELL'UMBRIA

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 4, situata nel comune di Lusiana (Ciscotti), assegnata per le leve al ma-

gazzino di Bassano, e del presunto reddita lordo di lire 20.

La rivendita sarà conferits a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, on-
mero 2336 (Serie 2=).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di nu

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del RegNO,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie istanze
in carta da bello da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e det documenti comprovanti i
titoli che potessero niilitare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionero.

Vicenza, addì 26 novembre 1830.

6995
L'Intendente: PORTA.

Quarta estrazione - Prestito 1878 di lire 250,000
avvenuta il 1° dicembre 1880

Le Obbligazioni estratte farono sei, portanti i seguenti numeri:
84 370 518 245 424 394

Calvi, 1• dicembre 1880.

6865 RONCONI Bindaeo.

CONSIGLlO D'AMMINISTIIAZIONE
DEL HAGAZZINO OENTRALE MILITARE DI NAPOLI

AVVISO.
A parziale modißcazione dell'avviso d'asta anm. 63 del 23 novembre 1880,81

avverte che gIl zaini 6200, divisi in 31 lotti, indicati da gento al num. 8 d'or-
dine dello stesso, devonsi invece appaltare da fa2teria, rimanendo ferma la
quantità, il riparto in lotti ed il prezzo.

Napoli, i dicembre 1880.
6927 Il Direttore dei conti: ZERRI.
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Einistero dei Lavori Pubblici INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO
AVVISO D'ASTA

DIREZIONE GENEIIALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 9 antimerld. di lunedi 27 dicembre corrente, la una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e preino
la Rägla Prefettura di Piscenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un .tanto, per een
ällo'làUanto per lo

Appatto delle opere e provviele occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 20 da'Piácenza a Ge-
nova per Bobbio, scorrente in provincia di Piacenza, compreso
fra la Borgata di Riverggro ed il confine colla provincia di Pa-
via, della lunghezza di metri 23055, per la pregunta annua

somma, soÿÿettad ribasso d'asta, di lire 21,860.
Pero16 coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed oi•s,presentare in uno del enddesignati uilisi le loro oŒerte,
emeluso quello per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Rimpress earà quindi dell-
berafa a quegli che risulterà il reigliore oferente, e oli a pluralità di oferte,
pureño sig stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriate.
L'impress resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale

approvato col decreto Ministeriale dellt 31 agosto 1870, e di quello speciale
la data 4 luglio 1880, visibili speleme alle altre Ostte del progetto nel and-
detti udici di Roma e di Placenza.
La manutenzione decorrerå daí 1• alinle 1981 aÌ 81 marzo 1890.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medealma

esibire:
a) Un certinoato di moralità r11asolato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefotto,

11 quale sia stato ritaaelato da non più di sei meal, ed assienri che il con-
corrente, o la persons che Barà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in saa voce i lavori, ha le cognizioni e capacit& necessario per l'ese-
galaento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Romq o
di Piacenza, dalla quale risulti del fatto deposito interiñälä di lire 2000 'in
numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al Ta-
lore di Bores nel giorno del deposito.
I.a causione definitiva è nasata alla metà delPannuo endono di delibera-

mento, in numerario od in eartelle come sopra.
11 deliberatario dovrå, nel termine di giorni15 anecessitia quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare 11 relativo contratto.

Il termine utilo per presentare in uno del suddesignati uffizi offerte di ri-
basso not prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a glotai
15 saceessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto o quello di registro sono a carico dg
l'appaltatore.

Roma, 2 dicembre 1880.
69½ Il Caposesione: M. FRIGERI.

OITTA' B1 TEROLI

Appalto della riscossione del daio sulla vendita al minuto del
vino, vinello, mezzovino, posca, agresto ed aceto, nonchè dei
generi di pizzicheria, olio, petrolio, sapone e formaggio nel-
l'anno 18pl. • ,

Riuscito deserto l'incanto oggi tenutesi per l'appalto riunito del dazi end-
detti, el rende noto che un a6eondo esperimento, sulle stesse basi del primo,
if terrà in questa sala municipale il 10 corrente mese, alle ore 10 antimerid
L'asta seguirà ad estinzione di candela, sulla base di lire 10¾ e si pro-

eëderà ad aggiudicazione anche con un solo concorrente.
Il termine pel miglioramento del ventesimo resta fissato fino alle ore 12
eridiane del giorno 17 corrente mese.

Veroli, 3 dicembre 1880.
6023 Il Begretario comunale: GIUSEPPE TODINI.

CONSORZIO FER LA SISTOIAZIONE DEI, FlUlli IIERA
AVVISO.

Nell'estrazione d'oggi sortirono le seguenti Obbligazioni:
215 329 505 706

le quali sono rimboreabili dal 16 gennaio 1681 in avanti.

Chiavenna, 1• dicembre 1880.
68E 11 Presiñ·nte del Consorzio, ALBERTO PESTALOZZI,

per l'appalto dello spaccio all'ingrosso in Capitello.
In esecuzione dell'art. 87 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

dita del Ball e tabacobi lavorati, approvato con B. decreto 22 novembre 1871,
n. 519, e modificato col Regio decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere
nella via della pubblica concorrensa al conferimento dello spaccio all'ingrosso
del sali e tabacclii in Capitello, nel circondario di Sala Consilina, nella pro-
vincia di Salerno.
A tale effetto bel giorno 28 di questo mese di dioetabre, alle ore 12 meridiane,

earà tenato negli uffici dell'Intendenza di ananza in Salerno l'appatto ad oferte
segreto.
Lo spaccio enddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Pisolotta.
All'eseroisio dello spacolo va oongiunto il diritto della minata vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale,ms in ambiente separato,
sotto l'osservansa di tutte le prescrizioni per le rivendite del sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate a. 32 rivendite.
La quantità presnativa della vendita annuale presso lo spaccio d'appaitarsi

viene calcolata:
a) Pel sale comune, (¡nintall 1850 equhalenti a L. 100,000
b) Pei tabacchi nizionali, qufatall 98, pel complessivo importo 41 LA,000.

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutto Id SpÓHO t018ti?0 WOR-
gono accordato provvigioni a titolo d'iniënnità in an importo pefoontaalg sul
prezzo di tariffa distintamente pel sall e pet tabsechi. Queste provvigiontoal-
colate in ragione di lire 3 90 per ogni cento lire sul presso di acquisto dei

sati e di lire 1 82 per ogni conto file sul grdzio di äcqalato deÍ imbaobht, of-
frirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 4882 80.

Le spese per la gestione dello spacolo si calcolano approssimativamente in
tiro 3980, e peroi6 la rendita deparata da1Ie speso sarebbe di lire 896 80, la
quale coll'aggiunta del reddito dell'esercisio di lainata vendita, calcolato in
tiro 160, ammontorebbe in totale a lire 1010 80, che rappresentano 11 beneilcio

dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dal qñali risulta 11 dato sue-

sposto relativamente alle spese di gäsúóÃo úoviel ödtensiblie presso la Di-

rezione generale delle gabelle e presso l'Intendensa di finanza in Salerno.
Gli obblight ed i diritti del deliberstatio sono indioati da Apposito capito-

isto, ostensibile presso gli uffici premenzionst).
La dotazione o scorta di cui devi•¾edsere tiostantemente provveduto 10 5950-

cio 6 determinata:
In quintall 118 18 sgli pel Taldre 41 L. 6,500
In gulatall 6 85 tabacchi 14. , 3,500

E quindi lnitale L. 10,000
L'appatto sarå tenuto colle norma e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilitå generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto eseroisIo do-

Tranno presentare, nel giorno e mell'ora,suindicati, in plego suggellato, la
loro ofretta in isentto alPintendensa dëlle finanze in Baterno.
Le offerte per essere valide dovranno:
1• Essere atose su carta da Hollo da luna lirs;
2• Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo liyadonnità

per la gestione, e per le apose relative täntä pel asit tinanto bei tabaceht,
8• Essere garantito mediante deposito di lire 1500, a terminitiell'art. 8 del

óapitolato d'oneri. 11 deposito potrà efettuarsi is numerario, in Taglia o Buoni
del Tesoro, ovvero la rendita pubblicavitaliaalk caleolata al presso di Borsa
della ospitale del Regno, diminuito del decimo;

4• Essere corretate da un toenmento legale comprovante la capacit¥ 41

obbligarsi.
Le oferte manoanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, o •dovissl&ni

dalle condizioni stabilite, o riferential ad oferte di altri aspiranti, sÏritðr-
ranno come non avvenuto.

L'aggiudiosiloã¢àvrà°1xogo? sotto l'osserkhsai (elle monàidoni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempreché sia inferiore, o almeno eguale a quella p'or-
tata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, aû'atto dellt aggindleazione, dovrà dichiarare se intendadi

acquistare con denaro proprio la datazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, ladicando in quest'attimo c&60 11 -0$0
con cui intenderebbe garantirla, conformemento alle disposizioni del capitolato
d'oneri. Di ció sarà fatto ceano nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depoetti agli
aupia..tl. Quulle 401 Júlitsonut.nly narà Lauttunutu dalfanausinimamione a so-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutto le spese per la pubblicazione de-

gli avvisi d'asta, quelle per l'insersione dei medesimi nella Gazzetta Uf/letale
del Regno, le spese per la etipulazione del contratto, 10 tasso governative e

quelle di registro e bollo.
Salerno, addi i dicembre 1880.

6980 L'Intenden¢e: G. PINNA 0.
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Nuova Societa Anontma deHMutica A.cora lWanoxa
Proprietari Romani I

Il saggio elevatissimo elle azioni dell'acqua Marcia vi prova ad evidenza che voi potete esser provveduti di detta acqua con la
metå di quello che ora spendete.
Il flusso costante nelle ore notturne ed in altre in cui l'acqua non bisogna vi prova ad evidenza che prendendola col contatore

come prendete il gas, sol quando vi serve, potete risparmiare un'altra metà.
Voi ditríque potete avere l'acqua Marcia per la quarta parte del prezzo che ora pagate all'attuale Società.
Prendendo l'acqua col contatore voi non avete a temer degli effetti di un flusso costante nelle vostre abitazioni e che per cause

ancor minime può produrre allagamenti, scolature e continue umidità.
Dol contatore voi per la piccola industria potete valervi dell'acqua come di forza motrice; potete muovervi macchine da torniri,

da étampare, da etibire e da tèssere, da abburattare, per paste, per ventilatori, per seghe, per macinini, per laminatori, per pesi, ecc.
Per sole lire dodici mensili voi avete per un mese la forza di un uomo per 10 ore al giorno, a placere; se la volete per un solo

quarto di ora, la pagate per un solo quarto e nulla iù. Se alfin volete produrvi la luce elettrica, ancor questa potete avere!
Voi col contatore non avete più quei ventesimi i acqua calda filante che impiega un quarto d'ora prima di empire un vaso :

aprendo invece la chiave sia giorno sia notte, avete sempre una impetuosa bocca di acqua dopo un istante freschissima.
Tutto ciò, lo ripeto, apendendo la quarta parte di quanto vi ha imposto l'attuale Società.
La condottura principale venendo dalle sorgenti traverserà intieramente Roma e giungerà Alle alture di Monte Mario, entro

cui vi sar'A un vasto serbatoio riotturno.
Durante il giorno le sorgenti ed il serbatoio alimenteranno da due punti opposti la città, mantenendo (ciò che non vi ha col-

l'attuale acqua Afarcia) un livello egualmente alto e più elevato assai dell'attuale.
È indispensabile però che voi proprietari porgiate quanto pritna le vostre schede segrete di adesione. Con ciò voi non vi obbli-

gate a nulla: se i vostri inquilini in un anno prenderanno mille metri cubi li pagheranno, se non li prenderanno voi non pagherete
tialla.

Siate uniti, 60TÎi 0 B0n vi lasciate imporre. Gli interessí di tutti voi e di una nobile città sono superiori a quelli d'una privata
Soëleta.

Roma, 29 novembre 1880.
ANTONIO JAGOMETTI, ingegnere architetto.

Il proprietario delle sorgenti nella tenuta di Pantano di Arsoli ha gik gentilmente condisceso a cederle previa indennità.
La dimania per diclaiarazione di pubblica utilità già è stata avanzata.
Con apposito avviso saranno fatto conoscere le persone incaricate ¡ier ricevero le schede segrete di adesione. 6914(

L'INTENDENTE DI FINANZA DI CASERTA SOCIETA' ANONIMA.

Notineas
della Strada Ferrata VIGEVANO-HILANO

Che in seguito a lioltazione privata tenuta presso 11 Ministero delle Finanse
Illrezione generale delle gabelle), lo appalto della riscossieme dei daal di
consumo p31 quinquennio 1881-84 nel comuni di
1. Santa Maria a Vico - 2. Castel Morrone - 3. San Leucio - 4. Mignano
- 5. Galluccio - 6. Rocca d'Evandro · 7. San Pietro Infine - 8. Pre-
senzano - 0. San Prídeo - 10. Fondi - 11. Campodimele - 12. Itri -
18. Lenola - 14. Monte San Biagio - 15. Sperlonga · 16. Castellono-
rato - 11. Maranola - 18. Visciano - 19. Saviano - 20. Liveri - 21.
San Paolo Beleito - 22. Alvignano - 23. Dragoni - 24. Capriati a Vol-
turno - 25. Clotlano - 26. Fontegreca - 27. Gallo - 28. Letino - 29.
Prata Sannita - 80. Fontechiari - 31. Santo Padre - 32. Vicalyi. 83.
rocco - 34. Campoli Appennino - 35. Pescosolido,

fu aggIndicato at signori De Martino Basilio di Giosochino e Iovinella Bal-
ystore fa Balystore,.di Caanrti.
Blaste galadi di ntano efetta il 2• avviso d'seta del 27 novembre p. p.,

ehé fa segotto a quello del 15 detto mehe, inserito nella Gassetta fifflefaff del
Regne e nel Giornale'degli annuas! legsh della provinais.

Caserta, 8 dicembre 1880.
gg III.tendente: DE CESARS.

(t• punliensione).
L'Amministresione della Booletà rende noto che a termini degli articoli 57

dello statpto soolale e 2 del piano di oreazione delle Obbligazioni la venti-
doesima estrasione a sorte semestrale per la desigassione delle due serie da
ammortissarei delle Obbligssioni stesse, in conformità al detto piano ed alla
tabelta anneses alle medesime, Terrå pubblicamente eseguita il giorno di la-
nodi 20 oorrente mese, presso la sede dell'Amministrazione, Corso Venezia
a. 31, all'ora una e mezzo pom.
Le ObbUgsaloni appartenenti alle serie il cal numero earA atato estratto e

del quale verrà data pubblicazione, earanno rimborsate al loro valore nomi-
nale di lire cinquecento, a partire dal giorno 5 gennaio p. T., presso la Banos
Popolare, via San Paolo, n. 18, e oesseranno gosseguentemente dal primo di
detto mese di essere fruttifere nel caso di non presentazione.
In tale occasione poi si procederå pare nel locale medesimo all'abbrnois-

mento dello Obbligasiant ammortissate finora e state presentate pel rimborso
non the delle cedole d'interesse delle Obbligazioni medesime estinte.

Milano, dall'Ufliolo della Booletà, 11 5 dicembre 1880.
6946 La Presidenza.

REGOLAMENTO DI SERVIZIO, AMMINISTRAZIONE E DISCIPLINA 4
PEIt II, CORPO

DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA A PIEI)I
approvato con Regio Decreto 27 ottobre 188o, n. syos (serie 2')

Edizione in 8• grande con moduli . . • • • ·
•

. L. 2 --

Id. .
in 16 grande senza moduli - • - · • • • • · · • • . . ,,

-- 60 g

Indirissare le domande all'Amministrazione della GAZZETTA UFFICIALE in ROMA, via della Missione, n. 3-1.

CAMERANO NATAlsE, Gerente. ROMA, Tipograda Easor Borra.



Abbonanteento Abbonamento

N. 348.
N. 351.

Ministero dei Lavori PubbliciMinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim, di lunedi 27 dicembre corr., in una delle sale di questo MI-

aistero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Piacenza, avanti il prefetto, al addiverrà elmultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti11rlbasso di un tanto per cento, all'ineinto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 20 da Piacenza a Ge-
nova per Bobbio, scorrente in provincia di Piacença, compreso
fra Piacenza e la Borgata di Rivergaro, esclusa la traveras di
Rivergaro, della lunghezza di metri 17722, per la presunta
annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 12,850.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dorranno, negli

ladienti giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati ufBai la loro oferte,
escluse que11e por persona da dichiarare, estese sa carta bollata (de
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi deli-
bersta a quegli che risulterå il migliore oferente, o ciò a pluralità di oferte,
purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda Ministeriale.
L'impresa resta vinoolats all'osservansa del capitolatod'appaltogenerale,

approvato col deoroto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
la data 28 agosto 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti uflisi di Roma e Piacenza.
La manutenzione decorrerà dal primo aprilð 1881 al 81 marzo 1990.
Gli aspiranti per OEgerO SmmòSSI Sil'88$4 40Vranm0 8611'AttO À©lla m0468Îmg

asibire:
a) Un certineato di moralità rilaseisto in tempoprossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, conferinato 881 prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
mento o la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricerata di ans delle Casas dol1ð Tesoreria provincialf d1Boma o di
Piacense, dalla quale risulti dellatto deposito interinaleni lires1000 in no-
merario od in cartelle al portstore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borea nel giorno del depoolto.
La cauzione definitiva è Assata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento, in numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
Bladicazione stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare in uno del entdesignati uffizi offerte di ri-
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, rB6ta stabilito a
giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appaito e quelle di registro sono a oarico del-
l'appaltatore.

Roma, 2 dicembre 1880.
6%5 Il Caponesione: M. FRIGERI.

MUNICIPIO DI GIOVINAZZO
2° Avviso d'Asta.

Essendo andati deserti per mancanza dioderenti gli incanti tenutisi ieriin
Questo palazzo comunale per l'appalto della risconsione dei seguenti dazi di
consumo pel quinquennio 1881-1885, divisi per gruppi, e cioé:
1. Carne salata, strutto bianco, burro, salumi, e latticini, per l'annuo

prezzo di lire 2500 ;
2.Pesce fresco e cozze nere di Taranto o di altriluoghi, per lire 3500;
8. Zucchero, olio minerale, sego, ribO Od 310001, per lire 1100;
Vino, vinello, mezzo vino, posca, agresto, mosto ed uva perlire 23,900,
Si fa noto al pubblico che nel giorno 9 stante mese di dicembre, alle ore9 antimeridiane, nel palazza di città, innanzi al sindaco, o di chi per lui, si

þrocederà ad un secondo esperimento d'asta, sotto tutte le condizioni flasate
nel primo avviso, e si addiverrà alla aggiudicazione degli appalti qualunqueBla il numero dei coacorrenti.
11 termine utile per presentare le offerte di aumento, non inferiore al ven-

tesimo dei prezzi di provvisoris aggiudicazione, scade al mezzodi del giornoRuattordici citato mese di diaembre.
Dalla Residenza municipale di Giovinazzo, 3 dicembre 1860.

Vigo - Il ßindaco ty.: SANTORO.8039
Il Segretario comunale: M. Da Amn.

Avviso d'Astal
I simultanei incanti ieri tenutisi essendo riusciti deserti, si addiverrà alle

ore 10 antimerld, di venerdi 21 dicembre corr., in una delle asle di questoMI-
nistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettúra di Ravenna, avanti il prefetto, simultaneamente ad una seconda
asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla triennale manuten-
zione delle palafitte esistenti lungo il Porto Canale Corsini, in
provincia di Ravenna, per la presunta complessiva somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 191,068 47.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ors, presentare in uno del suddeafgaati uffizile loro oferte,
emelnse que11e per persona da dielmiarare, esteso su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarå quindi dell-
berata a quegli che risulterà il miglior oferente, qualunque sia il numero dei
partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato col dooreto Ministerialg 31 agosto 1870, e di quello speciale la data
31 maggio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti af-
dzi di Roma e Ravenna.
La manutenzione decorrerà dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1883.
Gli aspiranti per essere amméssi all'aits dormano nell'atto della medesima
esibire:

a) Un serilflesto di moralità rilaselato la teinito proselmo all'incanto dalla
tutorità del luogo di domicilio del concorrente ,

b) Un attestato di up ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefatto,
à quale sia stato rilasciato da ilon piû di abi mesi, ed asaleuri che il con-
aorrente, o la persona che sarà inoaricata ÀI dirigere sotto la sua responsa-
allità ed in sua vece i lavori,þe le cognizioni e capacità accessarie per l'ese-
gulmento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una dello Gaaso delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Ravenna, Aalla quela risulti .del fatto deposito interinale di lire 2000 in nu-
enerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello ßtatoal valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è fissats al desimo della somma di deliberamento, in

numerario od in eartelle como sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 auccessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratto.
Il termine u,tile per presentare in uno dei nuddes°gnati uffizi offerte di ri-
basso enl prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le apose tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 4 dicembre 1880.
6960 II Caporesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA -IN UDINE
(Tol presente äniso vienfaperio il oncorso peÌ conferimento gratuito delle

seguenti rivendite di generi di privative :
1. Rivendita in Santä ¼aria .Selannico, nel comtme di Lestizza, assegnata

per le leve al magazzino di Udine, e del presunto reddito lordo di lire 12901.
2. Rivendita in Paderno, nel comune di Udine, assegnata per le leve al ma-

gazzino di Udine, e del presunto reddito lordo di lire 380 96.
3. Rivendits in Risano, nel comune di Pavit, arsegnata per le love al ma-

gazzino di Udine, e del presunto reddito lordo di lire 2ö8 60.
4. Rivendita in Braulins, nel comune di Trasaghis, assegnata per le leve al

magazzino di Gemona, e del presunto reddito lordo di lire 130.
5. Rivendita ia Ligasullo, assegusta per le leva al magazzino di Tolmezzo

e del presunto reddito lordo di lire 142 83.
6. Rivendita in Aupa, nel etmune di Moggio, assegaata per le love al ma-

gazzino di Moggio, e del presunto reddito lordo di lir6 80.
7. Rivendits in Cavazzo Carnico, assegaata per le leve al magazzino di

Tolmezzo, e del presunto reddito lordo di lire 289 63.
8. Rivendits in Mareure, nel comune di Aviano, assegnata per le leve al ma-

gazzino di Pordenone, del presunto reddito lordo di fire 134 27.
9. Rivendita in Marzano, assegnata per le leve f.I magazzino di Cividale, e

del presunto annuo reddito lordo di fire 118 10.
Le rivendite suddette saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, D. 2836 (Serie 26).
Udine, 27 novembre 1880.

6917 L'Intendente: DABALA'.
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AVVISO.
Eee.tno Tribunale di T«llstri,

A richiesta di Piccioni Anna Maria,
assistita dal proprio marito Cipriani
Giaseppe, possidenti, domieiliati a Vel-
letri, nello atadio legale del signor
Alessandro Pieroni, rappresentata dal
algnor Paolo Braccini procuratore,
Si citano a senso e per gli effetti

dell'articolo 146 Codtoe di procedara
civile, ed in seguito a decreto dello
ece.mo Tribunale di Velletri del 1 ot-
tobre 1880 i signori Cipriar i avv. Pie-

Cipriani Serafino, Cipriani Santa,
riani Giuseppe, figli e coeredi del
Carlo Cipriani, Priori Adelaide, 11-

glia ed erede della in Aquilina Cl-
priani, coerede del fa Carlo Cipriani,
Mammacari Isabella, assistits dal di
lei marito Pecci Ferdinando, Mammu-
cari, assistita dal marito Gerardi Luigi,
Mammueari Clementina, aeststita dal
inarito Carneo Ernesto, figlie ed eredi
della fu Rosa Cipriani, coerede del fa
Carlo Cipriani, Oapedale delle donne
di Velletri,creditore ipotecario, e Ricci
Severina, assistita dal marito Ange-
Iont Vincenzo, usufruttuaria del detto
creditore, Palmerini Catertaa, asslatita
dal marito Giuseppe Ofpriant, altra
creditrice ipotecaris, Pellegrini Naa-
zareno, acquirente del fondo venduto,
ed Esattoria di Velletri, creditrice
espropriante, e per essa signor Adolfo
Dogliati, collettore, tutti domiciliati
nel Regno, a comparire innanzi l'ec-
tellentissimo Tribunale di Volletrinel-
l'odienza di venerdi 7 gennaio 1881
alle ore 11 antimeridiane; ed attesochË
eotto il giorno 9 novembre 1878 et pro-
cedò slla vendita immobiliare di una
casa di proprietà degli eredi del fu
Carlo Cipriani, ad istanza dell'esat-
tore erariale di Velletri, qual fondo
venne deliberato a favore di Nazza-
reno Pellegrini per lire 3700.
Ritenuto che depositata detta somma

ne' modi di legge, la istante, come cre-
ditrico Iseritta, avendo interesse a rea-
lizzare 11 suo credito, occorre per que-
sto procedere al relativo gladizio di
distribuzione col oonoorso degli altri
creditori.
Sentir perciò ordinare la ridetta di-

stribuzione del prezzo, attribuendo ai
creditori utilmente graduabilila somma
loro dovuta in virtù della riepettiva
iscrizione ipotecaria fluo all'esauri-
mento dell'indlesto prezzo di lire 3700,
comprensivamente alle spese, dopo di
che ordinare la cancellazione di quelli
che non saranno graduabili; delegare
un giudice per la opportune opera-
ziant; emanare la sentenza eseguibile
provvisoriamente non ostante appello;
spese a carloo della massa.

6933 P. BRACCINI pf00.

R. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ.
di Viterbo.

Nota per aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere rees a pub-

blica notizia che nell'adienza dt leri
avanti11 Tribunale suddetto ebbe luogo
la vendita dello stabile sottodescritto,
espropriato ad istanza di Maria ed In-
nocenza Ansuini ed a carico di Mat-
teucel Ubaldo di Viterbo.

Descrizione dello stabile:
Cass, eits in Viterbo corrispondente

al vicolo del Pavone e deh'Assunta,
comp0Bta di due ambienti al pianter-
reno ed al vtano abitabile, e di uno al
piano sottetetto, distinta in mappa nu-
mero 2232, confinanti Spolverini, Pao-
locci e strada, gravata del tributo di-
retto verso lo Stato in lire 13 50.
Avvisa che sul prezzo di acqui6tO 18

lire 815 à ammesso l'aumento non mi-
nore del sesto e che 11 termine utile

Per fare tale aumento
acade col giorno

17 dicembre corrente e che potrà farsi

da chiunque purchè abbia adempinto
alle condizioni prescritte dall'art. 678
Codice procedura civile.
Viterbo, 3 dicembre 1880.

Il vicacane. Carniti.

Per copia conforme che si rilascia

per inserirei nel giornale degu anuuusi
giudiziari,
Viterbo, 3 dicembre 1880.

6893 CMNGI ViCOCARCs

TítIBUNALE DI VITERBO.
(i• pNÖÖlidAZio¾$)

Nell'udienza del 10 gennaio 1881, ore
11 antimeridiane, del Tribunale end-
detto, enll'istanza della Banca Gene-
rate, esattrice del comune di Vigna-
nello, rappresentata dal collettore ei-
gnor Cesare Bazziehelli, domiciliato in
Vallorano, ed elettivamente in Viterbo,
nello studio del procuratore sotto-
scritto, dal quale e rappresentato, si
procederà alla vendita per incanto a

danno di Biagio Depretis del fu Giu-

enpdpie:, di Vignanello , dei seguenti

1. Terreno seminativo, vitato, nel ter-
ritorio di Vignanello, in vocabolo Ma-
regnano, distinto col n. 1895 enb. 1, 2
di mappa, confinanti il fosso, la strada
da più lati, Rita Rosa vedova Tolomei,
salvi ecc.
2. Terreno seminativo, vitato, ove

soprs, in vocabolo Satano, segnato coi
numeri 1908, 1909 e 2370 di mappa, con-
finanti la strada da più lati, lo atra-
dello che lo interseca, Pastore Depro-
tis, salvi ecc.
8. Terreno seminativo, vitato, ove

sopra, in vocabolo Maregoano, distinto
col numero 2761 di mappa, confinanti
il fosso di Maregnano e Pastore De-
Pretis.
4. Terreno seminativo in detto terri-
torio e vocabolo, segnato col a. 2765 di
mappa, confloanti il fosso, la strada e
Pastore Depretis.
5. Terreno boschivo ceduo, ove so-

pra, in vocabolo Sutano, segnato col
numero 2766 di mappa, confloanti Pa-
store Depretis, Paoletti D. Pietro
Paolo.
6. Terreno seminativo, cesivo, ove

sopra, contrada Campelietto, segnat0
coi numeri 332, 653 di mappa, 00aûnanti
il fosso, il limite territoriale di Cor-
chiano e Testa Giacomo.
7. Fienile sito in Vignanello, in via

Pië di Sole, distinto col numero 104 di
mappa, confinanti Stefani Angelo, Fio-
rentini Biagio e la strada,ecc.
8. Casa al secondo piano, in Vigna-

nello, in via Sant'Angelo, col num. 450
sub. 2 di mappa, confinanti Stefani In-
nocenzo, Ciambella Andres e Salva-
tore e strada, ecc.
9. Cantina e grotta sotterra, in Vi-

gnanello, in via Valle Maggiore, se-
gnata col n. 706 sub. 1 di mappa, con-
finantiOlivieri Francesco, Troill Bene-
detto, la strada, ecc.
10. Stalla in Vignanello, in via Piè

di Sole, segnata is mappa col n. 3754,
confinanti Depretis Francesco e fra-
telli, la strada, salvi ecc.
11. Altra stalla nella stessa via Piè

di Sole, segnata col n. 3786 enb. 1 di
mappa, confinanti Damenico Cecchini,
Pacelli Angele, la strada, eee.
L'incanto sarà aperto sai prezzi of-

ferti come appresso, cioè: pel 1• lotto,
formato dai fondi sopradescritti ai na-
meri uno e quattro, ia lire 507 60 --
Pel 2• letto, formato dai fondi descritti
ai numeri due e cinque, in fire 885 60
- Pel 8• lotto, formato dal fondo de-
scritto al n. 3, lire 394 80 - Pel to lotto,
formato dal fondo descritto al n. 6, in
lire 46 20 - Pel 5• lotto, formato dai
fondi descritti at numeri 7 e 10, in lire
174 - Pel 6e lotto, formato del fondo
deeeritto al n. 8, in lire 190 (0 - Pel
7• lotto, formato dal fondo descritto al
n. 9, in lire 168 60 - Per l'86 lotto,
formato dal fondo descritto al n. 11, in
lire 66 40; e come meglio al relativo
bando, spedito dal cancelliere il17 no-
vembre p. p.

Viterbo, 1• dicembre 1880.
6918 AUGUSTALE ÜECCHETTI prOC.

AVVISO.
Regnando Sua Maesta Umberto I,

per grazia di Dio e per volontà della
Nazione, Re d'Italis
Nei Troiani car. Ôarcodomo, giudice

del Tribunale di commercio di Roms,
e delegato agli atti del fallimento di
Angela Groza in Bonetti fu Giovanni,
mercantessa, domieiliata in via delle
Tre Cannelle, n. 176,
Ocnvochiamo i creditori tutti del

fallimento suddetto per il giorno 22
corrente mese di dicembre alte ore 11
antimeridiane nella sata delle ada-
nanze di qu€6to Tribunale, posto in via
Apollinare, n. 8. onde procedere alta
veridea del creditt a norma di legge.

Roma, 8 dicembre 1880.
6924 Il canc. REGINI.

(16 pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI CIVITAVECCHIA.

Stando Venale per vendita di beni
imxnobili al pubblico incanto.

8• Esperimento.
Il sottoscritto cancelliere fa noto al

pubblico, che nel giorno di mercoledi
12 gennaio 1881, alle ore 11 ant., nella
sala delle udiense del Tribunale me-
desimo,
Ad letanza dellalassa di risparmio

di Civitavecchis, surrogata per gli ef-
fatti dello art. 676 Procedura civile, alla
ditta Roussier e Comp., di Marsiglia,
originaria creditrice tatante, e per essa
Cassa del signor cav. Luigi Gugliel-
matti prealdente, domteillato in questa
città ed elettivamente presso lo studio
legale del sig. avv. Giacomo D'Ardia
procuratore, dal quale à rappresen-
tato, ed
A danno di Gio. Domenico Grastosi

e Caterina Mori, quest'ultima tanto in
nome proprio come coere e del defanto
di lei marito Filippo Graziosi e del di
lei dglio Angelo, morti ambedue in
pendenza di giudizio, quanto come ma-
dre tutrice e curatrice dei minorenni
Vincenzo, Luigi, Giuseppe e Giuseppa
figli ed eredi del fu Filippo Graziosi
e coeredi del loro fratello Angelo, tutti
domiciliati a Ulvitavecchia, contumaci.
Saranno posti all'incanto e deliberati

al maggior offerente a termine di legge
i seguenti immobili situati in questa
clttà:
1. Stalla in Camporaino, al civico on-

mero 165, segnata in mappa col a. 67,
confinanti i beni del Demanio, Con-
versani e Caravani, gravata dal tributo
annuo diretto verso lo Stato in lire 11
e centesimi 25.
2. Casamento in via Adriana, al nu-

meri civici 33, 34, 35 e 36, segnato in
mappa coi numeri 92 sub. 1, 93, 94, 95,
96 e 97, confinanti Manzi Luigi, D'An-
gelo fratello e Sabatini, gravato come
sopra del tributo verso lo Stato in lire
880 81 annue.
3. Stalla in via dei Granari, al olvico

n. 126, segnata in mappa al n. 335 sub. 1,
confinanti Guglielmotti fratelli e Gal-
linari Vincenzo, gravata dall'imposta
erariale annua di lire 12 19.
Le condizioni della vendita sono le

seguenti:
I suddetti fondi saranno vendati in

tre separati e distinti lotti.
Il casamento in via Adrians, descritto

al n. 2 à gravato da tre canoni enfi-
teuttei nella complessiva somma diacudi
romani 315, pari a lire 2015 62, e cioè di
scudi 130, pari a lire 098 15 a favore
della Confraternita del Nome di Dio di
Civitavecchis, di sendi 145, pari a lire
779 31 a favore degli eredi Valdambrini
e di scudi 100, pari a lire 637 50 a fa-
vore del Demanto dello Stato succe-
dato ai PP. Coaventuali di questa
eittà.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI CIYITAVECCHIA.

Bando venale per vendita di bent
immobili al pubblico incanto.

(1* pubNicazione).
Il sottoscritto cancelliere del Tribu-

nale suddetto fa noto al pubblico che
in seguito di ordfaanza presidenziale
del 27 novembre decorso,
Nel giorno di mercoledi 12 venturo

gennaio 1881, alle ore 11 antimeridiane,
nella sala delle udienze del Tribunale
medesimo,
Ad istanza dl Celeste Mazzoni, quale

figlia ed erede del fu Luigi Masson!
non che di Giuseppe Silvestri, di le$
marito, per ogni effetto di legge, pos-
sidenti, domiciliati in Civitavecchia, ed
elettivamente presso lo studio legale
del procuratore Giacomo D'Ardis, dal
quale sono rappresentati,
A danno di Rosa Bruzzesi vedova

Guglielmotti, nella sua qualità di ma-
dre,tutrice e enratrice delle minorenni
Irene, Amella e Maria Guglielmotti,
figlie ed eredi legittime del fu France-
seo Maria Guglielmotti, dorniciliata in
Civitavecchia, contumace,
Saranno poeti all'ineauto e delibe-
rati al maggiore oferente, a termine
di legge, I seguenti immobili, situati
in questa città:
1. Casamento da elelo a terra, posto

in via Adrians, già Prima Strada. so-
pra l'Arco di Campo Orsino, al civioo
numero 9, distinto in mappa sezione 14
eoi numeri 64 (sub. 1) e 70, condnante
col beni det fratell! Inesi e con quelli
endtentici dei fratelli Simeoni, di di-
retto dominio del comune di Civita-
vecchia, gravato dell'annuo tributo di-
retto verso lo Stato di fire 106 87 5.
2. Appartamento composto di tre ca-

mere ed una oncina al primo piano del
casamento Guglielmotti, in via Tibe-
riana, già Terza Strada, al olvico nu-
mero 355, segnato in mappa sezione 1•
col n. 250 rata (sub. 3), confinanti Bal-
deri ed Aloisi, gravato del tributo an-
nuo come sopra di lire 16 87 5.
Le condizioni della vendita sono le

seguenti:
I suddetti due fondi saranno venduti

in due lotti separati e distinti, il primo
dei quali comprenderà 11 casamento
descritto al numero 1 ed il secondo
comprenderà il fondo segnato al nu-
mero 2.
Uincanto sarà aperto sul prezzi di
prima aggiudieszione risultanti dalla
sentenza 10 novembre decorso, aumen-
tati ambedue della oferta del sesto,
ricevuta con verbali in data 23 e 24
decorso novembre, e cosi per fire 7481 26
il primo lotto, e per lire 1750 il secondo
lotto.
La delibers sarà efettuata al mi-

gliore offerente e niuno potrà concor-
rere se con avrà giustificato l'eseguito
deposito in cancelleria del decimo sul
prezzo d'incanto e di una somma a ti-
tolo di spese approssimative, determi-
nata come appresso, cioè:
1• lotto: per decimo lire 748 12, pst

spese lire 600.
26 lotto: per decimo lire 175, per spese

hre 200.
Gli aumenti di oferta non potranno

essere minori di lire dieci per clasena
lotto.

L'incanto verrà aperto sul prezzo di
perizia, dimianito di due decimi e cioè:
1• Lotto descritto al numero 1 per

lire 1534 40.
2• Lotto descritto al numero 2 per

lire 65,133 28.
8• Lotto descritto al numero 3 per

lire 1397 60.
Chiunque Torrà offrire all'incanto dc-

Trà precedentemente depositare at sot-
toscritto cancelliere il decimo del prezzo
d'ineauto,cioé: pel 1•lotto in lire 158 44;
pel 2•Iotto in lire 6513 32; e pel 3°1otto
in lire 13976, nonchè le seguenti somme
a titolo di spese approssimative e cioè
lire 200 per il 1• lotto, lire 5500 pel 2°
latto e lire 200 per 11 3• lotto.
Le altrecondizioni risultano dal bando

originale.
Dalla cancelleria del Tribunnie sud-

detto, questo di 27 novembre 1880.
6919 Il cane. Acaceto Lonzzz, ·

Le altre condizioni risultaso dal
bando originale.
Dalla cancelleria del Tribunale sud-

detto, questo di 2 dicembre 1880.
6930 AccesTo LoRETI 0880.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Caltagirone.

Avviso.
Con Ministeriale del 19 ora scorso

novembre è stata approvata la pianta
organicadiquesto Archivio distrettuales
ilssando lo stipendio annuo del conser-
Vatore e tesoriere a lire 1400, con 15
cagzione di lire 100 di rendita.
Ura il pro6idente di detto Consiglio
invita i concorrenti al posto di conser-
vatore e tesoriere di presentare le loro
domande non più tardi del 7 gennaio
1881.
Caltagirone, t• d cembre 1880.

6937 Il presidente cav. G. MILA •
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MUNIClPIO DI FINALE-EMILIA MUNICIPIO DI MONTELEONE DI CALABRIA
AVVISO D'ASTA a termint abbreviati per l'appalto della riscossione

dei dazi di consumo governativi, addizionali e comunali.
Nanti l'ill.mo signor sindaco, o chi na fa le vecI, si terrà alle ore 11 antl-

meridiane, del giorno 10 p. v. dicembre, in questo ufBeio comunale, pubblico
incanto per l'appalto dei dazi di consumo governativi e comunali non che
dalle tasse addizionali sulla vendita al minuto pel quinquannio 1881-1885.
L'sata sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele e secondo le

norme stabilite dal regolamento annesso al 14. decreto 4 eettembre 1870.
L'aggiudiessione seguirà a favore di chi avrå portato maggior aumento, nella

misura che verrà determinata da chi presiede all'asta, all'annua canone di
allre 38,000 (lire trentottomila), sul quale verrà aperta l'asta stessa.
Verrå dichiarato deserto l'incanto se non al avrà il concorpo di due offe-

renti almeno.
Gli aspiranti all'appalto dovranno produrre un certificato di moralitå, di

recente data, rilasciato dal sindaea del luogo in eni sono domiciliati, e depo-
sitare in questa Cassa comunale, a garanzia delle loro offerte, 11 decimo del-
l'annuo suddetto canone in biglietti di Banca od in rendita sul Debito Pub-
bileo, raggnagliata al corso medio di Borsa dell'ultimo semestre.
Tale somma sarà reatituits ai singoli depaaltanti al termine dell'asta, tranne

quella versata dall'aggiudicatario, la quale verrà ritenuta sino alla stipals-
stone del contratto e alla preatazione della voluta cauzione, salvi gli effetti
del successivo esperimento delle offerte del ventesimo.
Il termine utile per presentare le offerte di aumento non inferiori al ven-

tesimo eni prezzo per il quale l'appatto Terrà provvisoriamente aggiudicato è
di 5 (einque) giorni, i quali acadranno alle ore 12 meridiane del quindici di-
cembre p. v.
I ospitoli d'appalto sono visibili in questa segreterla nelle ore d'afBeio.
Tutte le speso d'asta e contratto, di bollo e di registro, come pure i diritti
di segreteria engli originali e sulle copia degli atti relativi, saranno a enrico
dell'aggiudicatario.
Dal Palazzo municipale a di 29 novembre 1880.

6977 n seeretario sape: Dott. F. Z&NASI.

.Provincia di Bari - Circondario di A ltamura

COMUNE DI GIOIA DAL COLLE

AVVISO D'ASTA.
NeLglorno di martedi 7 dicembre, alle ore 12 meridiane, avrå luogo in gne-

sto ufBeio runnicipale, innanzi al sladaco, o chi per esse, l'incanto per l'ab-•
bonamento dei dazi di consumo governativl e comunali, macelli pubblici e
dazio sulla neve pel quinquennio 1881-1885, e per l'annua somma di lire cento-
undicimila cinquecento.
L'asta sarà tenuta con il metodo della estinzione delle candele e secondo

le norme stabilite dal regolamento annesso al Regio decreto & settembre 1870

per l'appalto delle opere dello Stato, ed aperta sul prezzo di base di lire

111,500 annue, sul quale si riceveranno le offerte di aumento di lire cinquanta
ciascuna.
L'asta Terrà dichiarata deserta se non ei avrà il concorso di almeno due

offerenti.
Yenendo l'appalto deliberato in questo primo ineanto, 11 prezzo ottenuto

potrà essere ancora aumentato di somma non inferiore al ventesimo fra cin-

que giorni, che acadranno alle ore 11 del giorno 12 stesso mese di dicembre.
Non sono ammessi all'incanto che le persone di conosciata probità e sol-

Tibilità.
I concorrenti dovranno depositare in mano del sindaco la somma di lire

8000; tale deposito potrà essere fatto in numerario od in biglietti ditenutadi
piacimento della Giunta ; in quest'ultimo caso per lire 2000 il deposito dovrà
essere fatto in contanti per far fronte alle spese d'incanto, ecc.
Il deposito, dedotto le spese, sarà restitnito dopo stipulato l'atto di sott0-

missione colla canzione prescritta dal capitolato.
Il capitolato e la tariffa in conformità dei quali dovrå essere eseguito l'ap-

palto sono visibili nell'unleio municipale in tutti i giorni, dalle ore 9 antime-
tidiane alle 3 pomeridiane.
Le spese degli atti d'incanto, contratto, registro, copie, ecc , sono a carico

dell'aggiudicatario.
31onteleone, 20 novembre 1880.

Visto - Il ßinaase: A. CRISPI.
6961 Il Begretario: GREGORIO RAMONDTNI.

ProvincIn di Bari - Circondario di Altamura

COMUNE DI ALBEROBELLO
AVVISO D'ASTA per miglioramento di 20° relativo al subappallo

del dazio consumo.
In conformità degli avvisi d'asta in data del ventitre passato mese di no-

Tembre, dal sottoscritto segretario pubblicati in questO 04 81tti 00münÎ, 408-
chè sul Foglio periodico della Regia Prefettura di Bari e sulla Gazzetta Uffi-
etale del Regno, nel giorno di oggi medesimo si è tenuta pubblica asta per il
subsppalto del dazio consumo, il quale venne provvisoriamente aggiudicato
al signor Castellaneta Pasquale del fu Andrea, per la prezzo di annuo canone
di lire ottantunmila e cento.
Si avvertono quindi gli aspiranti che da oggl sino al mezzodi del giorno 12

corrente mere di dicembre potranno essere presentate offerte in numento mon

inferiori al ventesimo del suddetto prezzo di provvisoria aggiudicazione, do-
Vendo le medesime essere accampagnate dal deposito stabilito in lire 3000.
In caso di presentazione di nuove offerte sarà con altri avvisi notificato al

pubblico la riapertura della gara, ai sensi del regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato.

Gioia dal Colle, li 3 dicembre 1880.
Vista - Il ßindaco: M. CASTANO.

M3 Il segretario comunale: V. UntesA.

AVVISO D'ASTA per taglio e vendita di n. 5236 circa di alberi
di guercia di questo bosco comunale svincolato.

Mercoledi giorno otto dell'entrante mese di dicembre, alle ore 10 antimeri-
diane, con la continuazione, si procederà, innanzi al sindaco, e sul palazzo
municipale, ad un primo esperimento d'asta, col sistema della candels ver-
gine, per la vendita di numero cinquemiladuecentotrentasei circa alberi di
quercla, cioè numero 1535 circa nella 12a sezione, e numero 3631 clroA nella
26 metà della 13• sezione di questo bosco comunale svincolato.
L'sata verrà aperta sulla complessiva somma di lire quarantamila, e ce-

data all'ultimo e migliore oferente.
Il prezzo definitivo che risulterà dall'ants earà psgato a mano del tesericre

comunale in cinque rate uguali, nelle epochO 8tabilite dal relativo capitolato,
cha o visibile tutti i giorni in questa segreteria durante lo ore d'uffiato.
Per eEsere ammesso all'asta si dovrå depositare a mano del sottoscritto la

somma di lire quattromils, eguale al decimo del prezzo prestabilito.
Ogni oferta in aumento non potrà essere minore di lire cento.
11 tempo utile, a termini abbreviati, per ofrire l'aumento del Ventesimo

scadrà col giorno tredici prossimo entrante dicembre.
Alberobello, 30 novembre 1880.

31Ul?ICIPIO DI OEPRANO

Avviso d'Asta in grado di ventesimo.
L'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativo e comunale e

tassa occupazione suolo pubblico per l'anno 1881 à stato oggi aggiudicato in
primo esperimento per l'annua corrispasta di lire ventimila duecento.
Il termine utile a presentare, redatte in carta da bollo, le cierte di au-

mento del ventesimo scade alle ore dodici meridiane dell'undici dicembre cor-
rente.

Dalla Residenza municipale di Ceprano, li 5 dicembre 1880.
6918 Il segretario comunale: A. CARDELLA.

HUNICIPIO DI CARRARA.

ATTiso di provvisoria aggiudicazioneperl'offeriadelventesimo.
L'appalto della riscossione di tutti i dasi di consumo per questo comune,

Þel biennio 1881-1882, venne oggi provvisoriamente aggiadleato per l'annua cor-
riBPosta di italiane lire 83,250; e quindi si avverte il pubblico che il termine
tile per la presentazione della offerta del ventesimo scade col mezzogiorno
del 19 andante mese.
Gli aspiranti dovranno adempiere le condizioni espresse nell'avviso d'asta

delli 17 novembre u. s.
Carrara, dalla Residenza municipale, il 4 dicembre 1880,8986 B Segretario: BERGAMINI.

Visto - Il ßindaco: N. AGRUSTI.
6974 I; Yieesegretario: D. Srsoo.

REGIA PREFETTURA DI PALERMO
Avviso di seguito deliberamento.

In seguito allo incanto tenuto in questa Prefettura in data d'oggi steggo in
Appalto delle forniture del Bagno penale di Palermo per la du,
rata di anni tre, a contare dal 1° gennaio 1881 a tutto il 31 di-
cembre 1883,

venae provvisoriamente aggiudicato pel prezzo di centesimi 61 per ogni gior-
nata di presenza di ciascun condannato, e clo in conseguenza all'ottenuto ri-
basso di millesimi 5 sulla diaria di lire 0 62 portata per base di asta.
Il termine utile, fatali, abbreviato a giorci cinque, per presentare offerte

di ribasso non inferiori t.l ventesimo enl prezzo di aggiudicazione provvisoria,
sende alle ore 12 meridiane del giorno di marteòl 7 corrente mese.

Le offerte dovranno essere scritte in carta da ballo da lira una e corredate
del deposito di lire 1500 prescritto con lo avviso d'asta del di 16 novembre
prosalmo passato; epperb ove più di una offerta sarà presentata avrà la pre-
ferenza la migliore, e se eguali quelta rassegnata prima.

Palermo, 2 dicembre 1880.
Per detta Prefettura

6965 R ßegretario delegato: G. CACCIO'.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridiona,li
46' SETTIMANA - Dal 12 al 18 novembre 1880 6932

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

i
Media Prodotti

Bagagli Grande Piccola Introiti de
ANNI Viaggiatori Tonna chilometri per

e cani velocita velocità diversi
esercitati chilometro

Prodotti de1Ia Settimana.

1880 259,551 60 6,523 00 61,224 10 247,391 80 5,239 29 570,923 79 1,448 394 83

1879 261,761 12 10,655 18 45,978 24 192,827 74 8,817 65 618,039 88 1,448 368 26

I Diferene
1880 - 14,209 52 -- 4,182 18 ‡ 15,245 86 # 61,564 06 # 1,421 74 # 52,889 96 e ‡ 86 67

I
Dal 1• Gennaio.

1880 9,854,812 48 293,335 28 2,377,734 44 9,218,805 59 155,315 71 21,400,003 48 1,446 16,799 45

1870 9,054,414 98 286,420 59 2,123,598 06 8,038,614 28 133,015 61 19,686,063 55 1,446 18,579 67

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
.
di Viterbo.

Hofa per aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere reca a pub-

bMen notizia che nell'adienza di ieri,
avantlilTribunale enddetto, ebbe luogo
la vendita dello stabile sottodescritto,
espropriato ad Istanza del comune di
Toscanella ed a carico di Tosoni Luigi,
di Vitelbu

Descrizione dello stabile.
Casa composta di un planterreno e

di tre piani enperiori, sita in Viterbo,
via della Indipendenza, in manpa ni
numeri 1211, 1213, 1221 sub. 3, 1212.

Di Marts, Spinedi, Petrucci, Vanni e
via dell'Indipendenza, gravata di tre
annui canoni, una di lire 69 87 a fa-
vore del Demanio nazionale, l'altro di
lire 75 25 a favore della Arcipretura
della cattedrale di Viterbo, ed il terzo
di lire 174 68 a favore dell'Ospedale
Grande degli informt di Viterbo.
Avvisa che sul prezzo di acquieto in

Iire 2485 è ammesso l'aumento nonmi-
nore del sesto, e che it termine utile

17 dicembre corrente, e che potrå farsi
da chiunque purché abbia adempinto
alle condmoni prescritte dall'art. 678
Codice procedura civile.
Yiterbo, 3 dicembre 1880.

Il vicecane. Carniti.
Per copia conforme al suo originale

DiŒerene i che si rilascia per inserirsi nel giur-
nale degli annunzi giudiziari,

1880 # 800,897 48 ‡ 6,914 69 ‡ 254,136 88 # 1,180,191 81 ‡ 22,300 07 ‡ 1,763,989 93 , ‡1219 88 | Viterbo, 3 dicembre 1880.
6892 Il vicecane. CARNTTI.

RETE CALABRO-SICULA. ESTRATTO DI BANDO

Prodotti de1In Settimana.

1850 98,402 85 2,234 65 15,749 85 102,882 80 8,284 04 218,554 19 1,220 179 14

18Ì9 88,788 91 3,055 96 11,918 91 71,290 20 0,796 49 181,880 47 1,152 157 88

Difereue

1880 # 5,613 94 - 821 81 ‡ 8,800 04 ‡ 81,592 60 - 3,512 45 ‡ 36,673 72 ‡ 68 # 21 26

Dal I• Gegnaio.

1880 3,549,755 24 83,261 52 526,600 63 3,513,259 31 444,0öl 57 8,116,931 27 1,175 15 6,937 14

1879 3,427,234 68 88,811 83 442,666 20 3,267,887 18 380,157 83 7,606,757 72 1,151 52 8,605 84

Diferene

1880 #122,520 56 -• 5,550 31 ‡ 83,934 43 ‡245,372 13 # 63,896 74 #510,173 55 # 23 63 ‡301 30

DIFFIDA.
Ferdinando fiel fa Santi Vannini, co-

Ion0 Possidente, domiciliato nel popolo
di Larniano. comune di Poppi, provin-
ela di Arezzo. rende di pubblica ra-
gione che egit non riconoscerà nè ri-
apetterà mai qualsiasi obbligazione
contrattazione, o ritiro di capitali che
andasse a fare 11 di lui figlio Giovac-
chino Vanntni, sia per conto proprio,che per conto del sottoneritto,il quale
coll'atto presente dichiara che di fronte
ad esso sarà nulla ed inefficace qual-
siasi operazione od obbligazione che
venisse Posta in essere dal detto di
lui figlio.
Poppi, li 29 novembre 1880.

6972 FERDINANDO ŸANNINI.
I -

AVVISO.
(la puðbhcasiong)

11 sottoseritto,in base alParticolo 38
della legge sul Notariato 25 Inglio 1879
a. 4900, rende noto di aver prodotto
ricorso, nel 1• dicembre 1880, al Regio
Tribunale civile e correzionale di Ve-
rona sotto 11 num. 1084 per ottenere lo
syincolo della cauzione di lire 300 di
rendita, prestata dal defanto Senatore
D. Carpentari, qual notaio residente in
Verona.
6920 MELCHIOBRE Û. ÛARPENTARI,

OORUNE DI CASTELL&NA (Bam)
Avviso d'Asta per definitivo deliberamento.

In data d'oggi essendo stato offerto da Mascialino FranOSEco, Sabbatelli
Giacomo ed altri, l'aumento del ventesimo sul prezzo d'appalto della riscos-

sione del dazio consumo sui generi compresi nel secondo lotto, giusta lo av-
viso del 15 scorso novembre, provvisoriamente aggiudicato perl'annuo prezzo
di lire 27,200 con verbale del 30 detto mese, pel biennio 1881-1882, si avverte
il pubblico che il giorno 18 corrente, alle ore 10 ant., sotto la presidenza del
sindaco, nell'uflicio dell'assessore delegato alla polizia urbans, invia San Fran-
cesco, n. 1, si procederà al definitivo esperimento d'asta, aprendosi la gara
sull'annuo prezzo di lire ventottomila cinquecentosessanta (28,560), con le
norme e condizioni indicata nei precedenti avvisi. In mancanza di ulteriori
cierte, l'aggiudicazione rimarrà definitiva per chi ha cKerto l'aumento del
ventesimo.

6925Castellana, 2 dicembre 1880.
Il %egretario: ANDREA CISTERNINO.

MUNI0IPIO DI CIVITA CASTELLANA
Alle ore tre pomeridiane del giorno 10 dicembre corrente, dinanzi al sotto-

scritto, in questa sala comunale, avrà luogo lo aumento del vigesimo su
lire 15,000, in ordine al dazio vino pel 1881, e l'atto di primo esperimento per
l'appalto del dazio delle carni da macello in base a lire 8000 per 11 detto anno,
fissando i fatali di quest'ultimo dazio per le ore tre pomeridiane del giorno
16 di questo stesso mese.

6971Civita Castellana, li 5 dicembre 1880,
11 ßindaco: D. Cav. COLUZZI.

per vendita giudiziaria.
(16 pubblicazione)

Ionanzl il Tribunale civile e corre-
zionale di Viterbo, nell'odienza del 10
gennaio 1881, si procederà allavendita
degli infraseritti stabili ad istanza di
Spagnoletto Sabato, domiciliato in VI-
terbo, rappresentato dall'avvocato ei-
gaor Angelo Canevari, in danno di
Sassaro Anacleto, di Marta.
L'incanto degli immobili da vendersi

ditore istante di lire 403 per il primo
lotto e di lire 84 per il secondo lotto,
e colle condiziOEi BSprOSBO 801 089it0-
lato del relativo bando.

Descrizione dei fondi.
1. Terreno seminativo, vignato, can-

netato ed orto asciutto, posto nel ter-
ritorio di Marta, in contrada San Pie-
tro, della quantità superfleiale di ta-
vole 6 52, distinto in catasto, sez. 16,
eot numeri 227, 228, 220, 502 e 621, con-
finante Francesco ed Antonio Fedele
Dolci, credi del fu Dionisio Silvestri
Giuseppe, salvi ecc.
2. Stalla di proprio uso, posta in

Marta, in via Laertina, distinta in
mappa, sez. la, col num. 583 sub. 1,
6onfinante Chiatti Francesco e fratelli,
comune di Marta e Tarquini Angelo,
salvi ecc.
Viterbo, di studio, 1• dicembre 1880.

6894 ANGELO AVV. 01NEv1nt proc.

AVVISO.
A richiesta della ditta Janetti padre

e figli, residente in Roma, via Con-
dotti, 18 e 19, e per esso il socio ge-
rente Gio. Battista Janetti, rappresen-
tato dal procuratore Fortunato Pifferi.
Io sottoseritto usciere presso la Corte

di appello di Roma, a senso dell'arti-
colo 141 Codice procedura civile, cito
jf signne A Rachar, darnioninta a Fran-
coforte sul Meno, via Griineburgweg.
numero 12, a comparire avanti la Corte
di appello di Roms nella udienza del
giorno quindici marzo 1881, ore 11 an-
timeridiane, come da decreto presiden-
ziale in data das dicembre 1880, per
sentir revocare la sentenza resa tra le
parti dal R. Tribunale civile di Roma
25 ottobre 1880.

Roma, 6 dicembre 1880.
698'l GIUSEPPE ALESSIt
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REGIA PRETURA
del 2 mandamento di Roma.

A richiesta del signor avv. Ifarne-
chi Guido, rappresentante la Veneranda
Congregazione della Carità in San Gi-
rolamo, domiciliato elettivamente in
via Staderari, num. 19, presso lo studio
legale del procuratore Cesare Vaeelli,
che lo rappresenta,
lo useiere presso la Regia Protura

del 2· mandamento di Rema,
Visto il precetto mobiliare notilleato
aleignori Caterina vedova Pagnoncelli,
Damaso, Paolina in Polidori e Clelia
in Baldini, sotto i giorni 29 luglio e 6
agosto 1880 per il pagamento di lire
931 25, come da ordinanza del presi-
dente del Tribunale civile di Romadel
30 dicembre 1879, notificata il 5 marzo,
6 e 19 aprile 1880, importo spese soste-
note dalla Congregazione della Carità
afavore del defanto Cursio Pagnoncellt,
tai fu accordato il gratuito patrocinio;
Ritenuto che i suddetti eredi del fu

Curzio non hanno ottemperato al detto
precetto;
Essendo a cognizione dell'istante che

11 signor car. Agostino Pagnoneelli ri-
tiene delle somme dovute al defunto
Curzio, ho pignorato nelle mani del
medesimo signor Agostino Pagnoncelli
tutte le somme che deve a Paolina e
Clelia Pagnoncelli, facendogli divieto di
diaporno sensa ordine del magistrato,
ed ho citati Paolina Pagnoncelli in
Polidori, Clelia Pagnoncelli in Baldini
e Baldini Gio. Battista d'incognito do-
micilio, a comparire avanti il signor
pretore del 2• mandamento di Roma,
nella udienza del 28 dicembre 1880, per
assistere alla dichiarazione del terzo
pignorato se lo crederanno, ed in se-
gnito sentirai assegnare le somme di-
chiarate, e per l'effetto emanarsi sen-
tenza eseguibile ecc. eee.

Roma, 3 dicembre 1880.
L'uselere del 2• mandamento

6988 GIUSEFPB ŸALUNBO.

AVVISO.
11 presidente del Consiglio notarile

del distretto di Modica fa noto che
dovendosi provvedere al posto di con-
Bervatore e tesoriere dell'Archivia no-
tarile di esso distretto, si sensi dell'ar-
ticolo 91 del regolamento per la ese-
cozione della legge sul Notariato, as-
segna un mese dalla data del presente
agli aspiranti per la presentazione
della loro dimanda, nella intelligenza
che saranno decaduti dal concorrere
coloro che la presentassero spirato
detto termine.
Si avvertono frattanto coloro che

han presentato simile dimanda al Mi-
nistero di ritirarsela avvegnachè il Mi-
nistero la ritiene come non avvenuta,
dovendo essi presentarsi al concorso
come qualunque altro aspirante.
LO ptipendio fissato nella pianta or-

ganica già approvata ei è di lire 1600
coll'obbligo di apprestare una cauzione
rappresentante la rendita di lire 100.

Modica, 4 dicembre 1880.
6913 Il presidente L. Da STEFAKO.

AVVISO.
(1* pubblicazione).

Si deduce a pubblica notizia comeRli eredi del notaro anconitano Fran-
eeseo Ambroai, defunto sino dal 15 di-
cembre 1875, hanno presentata al Tri-hunale civile di Ancona la domandadi svi¤eolamento della cauzione pre-

per il disimpegno del proprio uf-

Perciò chiunque creda potere opporsi
nommato sviacolamento ò diffidato,
tendogli noto che il termine utile per

delpresentazione in quella cancelleria
Tribunale delle relative opposizioni
saa allo spirare dei mesi sei dalla
ta della seconda pubblicazione della
resente notificazione, a senso dell'ar-colo 38 della legge 25 luglio 1875, nu-ero 4900, sul Notariato.6979 AVYe ALFREDO AMBROßI proe.

BANCA ROMANA. Silmione al 30 del male di Neuke 1880
Capitale sociale accortato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000.

A I Txv o.
Cassa e riserva. . . . . • • • • • • • L. 16,024,750 60

Cambiali e boni ( a sondenza non maggiore di
del Tesoro ' 3 mesi. . . L. 31,328,637 10

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi , 1,425,837 58 32,753,974 64
PortafogHo Cedole di rendita e cartelle estratte . . , , e n

SEsiBS•ÊTA 64
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . . >

Cambiali in moneta metallica . . . . . . . ]
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . . )

&ntielpasioni . . . . . . • , 8,668,818 01
Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca . . . . L. 2,480,987 91

Titolg 1 Id. Id. Per conto della massa di rispetto . , , 2,214,731 14
4,815,564 65

Id. id. pel fondo penaioni o eassa di previdenza . . 169,846 60 *

\ Effetti ricevuti all'inoseso . . . . . , , . . . . /
Orediti

, , , , , , , , , , , , , , , , , . . . 7,297.899 62
sofrerense . . . . . . . . . . . . . . - , . .

• , 2,317,989 14

Depositi , , , , , , , , , , , , , , , , , . . . 4,990.945 e

Partite varie . . . . . . . . . . . • n 6,143,499 89

Torar.s , , .
L, 77,812,941 65

Spese del corrente eseroisio da liquidarsi alla chiusura di esec. . . . . • • m 1,073,706 51

Tor1La aussaALa .
Is. 18,¾¾8 W

PASSIVO.
Capitale , , , , , , , , , , . . . . . . . •

Rassa di rispetto , . . . . .

Circolazione biglietti di Banas, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa .

Conti correntA ed altri debiti a vista . . . . . . • • • • •

Conti correnti ed altri debiti a sendensa . . . . . . . . . •

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . .

Partite varie
. , , , . . . . .

. L. 15,000,000 .
, ,, 2,286.422 98 i

, , 44,692,627 .
, , 1,408,671 81
, , 5,245,957 84

• n 3,726,381 81

Tor1La , , .
L. 77,151,005 30

Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chineurs di esso . . . • • n

TOTALE GENSBALE , L, 8,W6,6 8 W

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 30 del mese di novembre 1880 (Regolamento art. 86).

Var.ons: da L. 50 NUMExo: 132,488 Sonna: 6.624,400 ,, i TOTALE
da L. 100 57,275 6,727,500 ,, j
da L. 200 7-,027 1,405,400 ,,

L. 44,510,800 .

da L. 500 25,325 12,662,500 ,,

da L. 1000 18,091 18,091,000 ,,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L.0 50, 1, 5, 10, 20. ; . . . , , , , , ,, 181,827 .

CIECOLAzlONE . Ís. AAsAÛÊ,ÛÊT e

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione , , ; ; L. 44,692,627 00 6 di ano a 2 979

la circolt,zione L. 44,692,627 00 )
Il rapporto fra la riserva L. 15,656,200 ,, e gli altri de- TL. ã6,101,298 81 à di uno a 2 914

biti r. vista ,, 1,408.671 81 )

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . • , , , , , L. 1097 50

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . .
5 0|0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . , , , , . . . . . . L. 10,000.000 ,

Bronzo.....,............,, ,, 195,80000
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,640,600 ,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . • •
,
• • • • • • • , 188,350 ,,

Torar.s . . L. 16,024,750 00

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle tatabiali ed altri effetti di commercio . . .

L. 4 112 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo , , . . . . . , ,,

id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori , . ,,

5 0/O
Sulle anticipazioni di sete . . . . n nSulle anticipazioni di altri generi (Bas:eo di Napoli) . .
Sui conti correnti passivi

. , ,,
2 112 0|0

Roma, 4 dicembre 1880.

PER II. GOVERNATORE Per ti €¤Þe @entaöffe
ANT. BALDANTONI - G. ALATRI, 6931 P. ßBBVENTI.
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MUNICIPIO DI GIARRE
Avviso d'Asta.

L'Amministrazione comunale di Glarre deve dare in appalto il prodotto dei
dazi di consumo, el governativi che comunali, ani generi colpiti da tassa che
s'immettono in questo comune chiuso, e su quelli che s'immettono nei posti
di vendita al minuto delle frazioni aperte del comune, per anni cinque a par-
tire dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
Lo stato minimo di detti dati resta ûseato, cioè•
a) Farine, pane, paste, crusche ei altro, annae . . . . . . . . L. 72,000
b) Vino, vino mcato, aceto, mezzovino, posea ed agreato . , , , ,, 26,000
c) Carne mace11sta ff6808 0 Ealata, ed altro . . , , 20,000
d) Riso . . . . . . . , 1,650
e) Burro, olio vegetale ci animale di qualunque sorta (esclusi i me-

dieinali), olio minerale, frutti e semi oleiteri . . . . . . . , 7,500
f) Znechero, caffò e cacao . . , ,, 1,550
g) Peace fresco . . . . . . . . . ,, 2,150
h) Salume, salame, eloè stoccopeace, baccalà, aringhe, accinghe ed

altro, cael in generale, frutti di mandra, espone ed altro che el
immette, escInso quello che si fabbrica entro il comune chiuso ,, 7,500

i) Carboni vegetali e minerali , , , . , ,, 6,000
l) Neve . . . . , , ,, 2,600
m) Dritti del pubblico macello . , , , , . . , ,, 3,050

Totale . . . L. 150,000
L'appalto di detti dazi sarå dato, ad asta pubblics, al maggior oferente,

osservate le norme sulla Contabilità generale dello Stato.

CITTA DI TORINo
.A.VVISO

di segulta aggiudicazione e di scadenza di fatali.
Nell'incanto tenutosi oggi In questo palazzo, secondo l'avviso del21novem-

bre ultimo scorso, venne dal Municipio aggiudicata l'impresa, durativa dal 16
gennaio 1881 al 31 dicembre 1886, del trasporto del cadaveri al Camposanto
generale, e della manutenzione del suolo del medesimo Camposanto e delle
sue dipendenze, mediante l'oferto ribasso del 30 per cento sui relativi prezzi,
per cui l'annuo importo, approssirnativamente calcolato in lire 6850, si residua
a lire 4795.
Il perio:lo di tempo utile (fatali) per presentare oferta di ribasso, non in-

feriore del vigesimo, sui prezzi di aggiudicazione, va a scadere alle ore due
pomeridiane di giovedì 9 dicembre corrente, trascorso quale periodo non potrà
più essere accettata veruna oKerts.
I capitoli delle condizioni e gli altri titoli relativi, con un esemplare del

sovra citato avviso, sono visibili nel oivico uflizio 2•, nel quale sarà accettata
l'cKerta predetta.

Torino, dal Palazzo municipale, addl 4 dicembre 1890.
6962 Il Begretario: Avv. PICH.

CITTK DI FOSSANO
Le oferte possoao farsi si parziali per ogni dazio, e nelle cifre di sopra

Basate, che complessivamente per tutte le cifre dei dazi come sopra, purchè
questa non sia minore alla somma compleasiva di tutte le oferte parziali.
Nelle oferte complessive dovesi espressamente specifleare la cifra parziale
di ogni dazio.
A garanzia di ogni oferta sarå depositata nelle mani del tesoriere coma-

nale, o di chi presiede l'asta, la somma di lire 12,503, e questa sarå trattenuta
e resa definitiva per colui al quale sarà aggiudicato l'appalto, dovendo il me-
desimo completarla in ragione dell'aumento, se ve ne sarà, all'asta pubblica
e nelle proporzioni di on menelle anticipato.
Contemporaneamente al deposito delle suddette lire 12,500 l'oferente dovrà

depositare, colle stesse norme, altre lire 12,000 a titolo di cauzione deflaitiva
per garanzia dell'appalto, da scomputarle nell'ultimo mese dell'appalto, cioè
nel mese di dicembre 1885, nonchè dovrà depositare nelle mani del presidente
dell'asta, o in quelle del notaro incarfoato alla stipula dell'atto, altre lire 4000
come somma approssimativa per far fronte alle spese tutte dell'atto di ap-
palto, salvo liquidazione.
Quindi nel giorno otto corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, sotto la

presidenza del sindaco, o di chi ne farà le veci, e col ministero di notaro, si
procederà in questa casa comunale all'incanto per l'appalto di detti dazi.
Sulla maggiore offerta accettata sarà aperta la licitazione orale, ad estin-

slone di candela vergine, fra le sole persone che avranno presentate efforte
scritte.
I termini (fatali) per l'aumento della somma non inferiore al ventesimo di

quella appaltata preparatoriamente sono stabiliti a giorni cinque, e scadraano
alle ore 12 meridiane det giorno quattordici corrente.
Il regolamento e condizioni d'oneri par detto appalto sono depositati in

questa segreteria comunale, ostensibili a chiunque in tutti i giorni e nelle ore
d'afficio.

Dal Palazzo comunale di Giarre, li 2 dicembre 1880.
Vieto - Il ßindaco: LUCIO QUATTROCCHi.

6967 Il Segretario comunale: M. BoxAcconst.

Avviso d'incanto definitivo.
Essendo nel tempo utile state presentate varle offerte d'aumento al prezzo

di i rima aggiudicazione dell'appalto delle tasse di dazio consumo governa-
tivo e comunale pel quinquennio 1881-1885, si fa noto che alle ore dieci anti-
meridiane del 18 corrente si procederà, nella solita sala del palazzo civico,
al secondo incanto e definitiva aggiudicazione dell'appalto suddetto, avanti il
sindaco, o chi per eseo, osservate le formalità legali.
L'cata è tenuta a candela vergine, e l'aggiudicazione seguirà a favore del

miglior offerente, in aumento al prezzo annuo di lire cinquantaselmila due-
cento, es in difetto di oblatore o di offerta a favore dell'offerente il prezzo
suddetto.
I concorrenti dovranno fare a mani del segretario civieo il deposito di lire

ottomils ; tale deposito potrà essere fatto in numerario od in rendita del De-
bito Pubblieo al portatore al corso legale del giorno in cui seguirà l'incanto;
in quest'ultimo caso per lire milleseieento il deposito dovrà essere fatto in
contanti per far fronte alle spese d'incanto.
Non sono ammesse all'incanto che le persone di conosciuta probità, respon-
sabilità ed istruzione in tale ramo di servizio.
Claseun concorrente dovrà farsi iscrivere presso il segretario civico due ore
prima di quella fissata pell'incanto, presantando, oltre al deposito, il certifi-
cato di moralità di data recente del sindaco del comune di residenza.
La Gianta municipale prima dell'incanto emetterà il giudizio sull'aminis-

sione o non dei singoli coacorrenti.
Il deposito, dedotte le spese d'incanto, sarà restituito dopo che l'aggIndi-

cataria definitivo avrà passato l'atto di sottomissione e prestata la cauzione
nel modo e tempo prescritto dal capitolato.
Il espitolato e la tariffa, in conformità dei quali l'appalto dovrà essere ese-

guito, sono depositati nella segreteria civies, visibili in tutti i giorni nelle
ore d'ufficio.
Si potrà pure averne visione presso le segreterie di tutti i comuni nei quali

viene pubblkato il yaeneute avviso d'asta.
IIUNICIPIO DI BOVINO

Avviso d'Asta.
Si dednee a pubblica notizia che nel mattino di domenica 12 corrente mese,

alle ore 10 ant., nella sala di questo palazzo municipale, ed innanzi al signor
sindaco, con termini abbreviati, si procederà agli incanti per subappalto dei
4851 di consumo governativi e comunali pel quinquennio 1881-1885.
S'invita perciò chiunque aspiri al subsppalto in parola a comparire nel

giorno, luogo ed ora suindicati per fare i partiti in aumento sulla somms
di lire 12,715, in conformità del capitotato d'onere stabilito dal Consiglio co-
muuale, di cui ognuno potrà prenderne visione nella segreteria di questo mu-
nlcipio nelle ore di uflicio.
Si prevengono gli aspiranti al subsppalto di che trattasi:
Che gl'incanti verranno espletati col metodo delle candele fino all'estin-

z'oue di quella vergine.
Che ntano sarà ammeseo a licitare se non avrà depositato a titolo di can-

zione provvisoria lire 2000.

Che i termini fatali per l'aumento del ventesimo, anche a termini abbreviati,
asno stabiliti a giorni cinque, i quali scadranno alle ore 12 merid. del giorno
17 di questo stesso mese.

Nell'atto earanno osservate le formalità prescritte nel regolamento enlla
Contabilità generale dello Stato.

B0Tino, 6 dicembre 1880.
6935 Il Segretario: V. SANTORO.

Le spese d'incanto, pubblicazione, registrazione, cauzione, inserzione sai
giornali, neas ina esclusa, non che quelle di due copie complete del oontratto,
erno a carico dell'appaltatore.

Fossano, 2 dicembre 1880.
Visto - Il ßindaco: CAPELLI.

6921 Il Segretario civico: LmorA,

lt1UNICIPIO DI FERRABA
Appalto, a termini ridotti, dei dazi di consumo governativi addi-

zionali e comunali pel quinquennio 1881-1885

Avviso di vigesima.
Si previene il pubblico che, teuntosi oggi il primo esperimento d'asta per

l'appalto suddetto, la quota di partecipazione sugli utili riservata al comune
venne elevata a lire 25 per 010, fermo restando il canone annuo fisso di
lire 900,000, e si ricorda che il termine utile per migliorare, almeno del ven-
tesimo, la quota preindicata scadrà alle ore due pomeridiane precise di mer-
coledi 8 dicembre corrente.
Le oferte saranno ricevute nella segreteria comunale, osservate le condi-

zioni risultanti dal primo avviso d'asta in data 20 novembre p. p.
Ferrara, 3 dicembre 1880.

Il ßindaco: A. TROTTI.
6938 II Segretario Capo: A, G. Calato.
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anno corrente nelle pinete comunali.
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE Aniso di 2° incanto.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerld, di lunedi 27 dicembre corrente, in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Eegla Prefettura di Teramo, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-

mente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,
allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
dal torrente Fiumicello a Teramo della ferrovia Teramo-Giulia-
nova, in provincia di Teramo, fra i chilometri 19 362. 53 e

24 365. 66, della lunghezza di metri 6003, escluse le espro-

priazioni stabili, i fabbricati per le stazioni, i caselli di guardia,
inghiaiamento e la fornitura e posizione in opera dell'armamento,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 505,285.
Peroið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati ainsi lð loro oferte,
emolume queHe per persona da dichiarare, OBt080 au carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
bersta a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè ala etato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
approvato col decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 28 luglio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nel and-

detti ufBoi di Roma e Teramo.
I lavori dovranno essere compinti nel termine di mesi 20 dal giorno in

cui si intraprenderà la consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

eatbire:
a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale ela stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il con-

corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la ena responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinetali di Roma o

di Teramo, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 25,300 in
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in lire 50,600, in numerario od in eartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni l3 successivi a quello dell'aggin-

Blesciti deserti gl'incanti oggi tenutisi per la vendita in otto distinti lotti

delle plante sopra menzionate, si notifles che nelgiornodisabato11dicembre
corrente, ad un'ora pomeridiana, si procederà in questa residenza municipale
ad un secondo esperimento d'asta a partiti segreti.
La vendita è vincolata all'osservanza del relativo capitolato in data 28 ot-

tobre 1880, ostensibile in questa segreteria.
La delibera avrà luogo per ciBBOUR 10tto anche sopra una sola oferts, par-

chè questa risulti migliore dèl maximum stabilito, giusta il disposto del re-
golamento generale sulla Contabilità dello Stato approvato con R. decreto i
settembre 1870, n. 5852, sotto le cui formalità sono proclamati gl'incanti.
Gli oferenti dovranno preventivamente depoeltare le somme indicate nellt

tabella in calce. Queste somme sätänno restituite dopo gl'incanti,ad eccezione
di quelle spettanti agli aggIndicatari che rimarranno presso la segreteria a
provvisoria garalizia dei partiti e per le spese d'asta e di stipulatione.
Il tempo assegnato al traaperto delle piante è di mesi 6 dai giorno della

consegna.
Gli aggiudleatari saranno tenuti di prestare a garanzia del contratto nas

cauzione equivalente al decimo del prezzo di delibera dei rispettivi lotti, o in
numerario o in cedole del Debito Pubblico al valore di Borsa da depositarsi
nella Cassa competente.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo acadrà ad un'ora pomeridiana

di sabato 18 dicembre andante.
Le spese tutte degli incanti, di contratto, registro, ecc., sono a carico del

deliberatari.
Tabella dei lotti.

NUMERO PßEZZI DEPOSITO.
Il delle plante a garanzia provvisoria
y P I NETE fra di delle offerte

pini, quercie incanto e per
ed albicci le spese contrattuali

1 Classe 308
2 Id. 441
3 Id. 362
I Id. 264
5 Id. 386
à S. Giovanni e B. Vitale 457
7 Id. 387
8 Id. 317

L. 10,816 > L. 10E0 a

a 4,661 40 > 470 a

e 6,165 70 a 620 a

a 10,732 48 a 1070 a

a 7,834 26 a 730 e

» 4,896 40 > 490 a

» 12,397 76 > 1240 >

> 4,243 45 a 480 a

I Iotti un. 1, 4, 7 comprendono le piante da lavoro; quelli nn. 3, 5, 8 le
piante da fuoco e miste; gli altri, e cioè i on. 1, 2, 6 le piante da palantta,

Ravenna, addi 4 dicembre 1880.
Il f. di ßindaco: L. GUACCIMANNI.

6975 Il Segretario generale: AIASCANZONI.

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uñizi oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 anocessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carioD dol-

Pappaltatore.
Roma, 4 dicembre 1880.

6957 Il Caponesione: M. FRIGERI.

MUNICIPIO DI URBINO
Avviso di secondo incanto a termini abbreviati.

Essendo andata deserta l'asta che doveva aver luogo oggi per l'appalto
cointeressato della riscossione del dazio consumo governativo e comunale,
murato e forese, durante il quinquennio 1881-1885, si rende noto al pubblico
che venerdi 10 corrente, alle ore 11 antimeridiane, in questo pubblico palazzo

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE * ,','esa"si"te°r°r"a pe'raepanbb ca gara sotto lapresidenzadelcapodelMunielpfo,
DI CALABRIA IJLTERIORE SECONDA ad estinzioni di candela.

AVVISO D'ASTA per definitiva aggiudicazione dell'appalto dei
lavori di completamento della strada consortile obbligatoria da
Nicotera a Monteporo.
Easeadosi prodotta a tempo debito offerta di ribasso del ventesimo suUa

a0mma di lire 70,315 56, ottenuta con la prima subasta, per l'appalto del la-
Vori sopra espressi, giusta i progetti redatti dall'ufficio tecnico provinciale
nel 19 Inglio ultimo, debitamente approvati,
Si previene il pubblico che la subasta dillinitiva avrà Inogo nel giorno di

Innedi che si contano li 20 del corrente mese di dicembre.
L'asta d:flinitiva sarà aperta alla base di lire 66.799 78, ed ogni voce di ri-

basso non potrà essere minore di lira una per 100.
Per essere ammesso a liettare, oltre del certificato d'idoneità rilasciato da

an ingegnere capo, dovrà farsi 11 deposito di lire 1200, che verrà restituito altermine dell'asta, meno quello dell'aggiudicatario, che rimane per tutte le
BPese d'asta e contratto.
Tanto 11 progetto che I capitolati speciali sono visibili a chinnque vorrà

rue preventiva conoscenza nella segreteria della Ammimetrazione

Catanzaro, li 5 dicembre 1880.
D €egr<tsrio Capo: G, SINOPOLI.

Le oferte dovranno farai sopra la somma di lire ottantatremila (L. 83,000),
Gli aumenti non potra nao essere minori di lire cinquanta (L. 50) per ognuna.
Si farà l'aggiudicazione anche se vi fosse una sola offerta.
Per poter essere ammessi a fare le oferte gli aspiranti dovranno esibire

una quietanza comprovante il versamento a titolo provvisorio di lire duemila
(L. 2000) presso la Caesa comunale o in numerario o in libretti di credito
sulla Cassa di risparmio, o in fondi pubblici al corso di Borea, quale risulterà
dalla Gazzetta Ufficiale del Regno di due giorni innanzi. 11 deposito sarà te-
nuto fermo pel deliberatario a garanzia dells stipulazione del contratto e re-
stituito agli altri, la cauzione defluitiva poi dovrà consistere nella somma di
lire diecimila (L. 10,000) da prestarsi nei modi e nel termini indicati nel co-
pitolato.
Presso la segreteria comunale in tuf,to l'orario d'ufficio chfunque potrå pren-

dere conoscenza del capitolato e della tariffa, che dovranno osservarsi dallo
appaltatore.
Il termine per fare l'aumento non inferiore al venteelmo della somma di

prima aggiudicazione rimane stabilito a giorni cinque, secondochè earà noti-
ticato con altro avviso.

Urbino, 4 dicembre 1880,
Per la Giunta municipale

6911 B Bindaco: FRANCESCO PALMA.
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COMUNE DI GIOVINAZZO
Avviso di provisoria aggiudicazione.

Nell'incanto tenutosi oggi, alle ore 9 antimeridiane, in questo uffielo comu-

nale, l'appalto per la riscossione del dazio di consumo sulle farine, pane e

paste, è stato provvisoriamente aggiudicato al signor Adamo Cannone con
lo

aumento di I:re venti, e oloè pel prezzo annuo di lire 22,020, e quello sulla

carne macellata froses al signor Michelo Desario con l'aumento di lire dieci

e oioè pel prezzo annuo di lire 3510.

Si s.vverte ora 11 pubblico che, ooerentemente all'avviso d'asta del 24 no-

Tembre decorso, 11 termiae per presentare le oKerto di aumento, non
inferiori

al ventesimo del prezzi suddetti di provvisoria aggiudicazione, acado alle ore
12 meridiano del giorno sette stante mese di dicembre.

Chinnque in conseguenza intenda di fare il detto aumento è invitato apro-

darre la sua oferta, accompagnata dal relativo deposito, su questa segreteria
comunale, in qualunque ora di ufficio, ove potrå anche prendere visione delle
condizioni di appalto.

Dalla Residenza manielpale di Giovinasso, 2 dicembre 1880.

Visto - D Sindaco if.: BANTORO.
8910 11 Fepretario comunale: M. DE ANNA.

AlIBINISTRAZIONE PROVINCIALE Bl FESAR0 E ilRBilig
In segalto alla deserzione del primo incanto per lo

.dppallo dei lavori di costruzione di un ponte in murato sul tor-
rente Mazzocco, nella strada provinciale del Marecchia,

di cui all'avviso 18 novembre p. p., pubblicato a pagina 6• del Supplemente
alla Gassetta l7fficiale del Regno del successivo giorno 16, a mezzogiorno del

20 corrente meae ai procederà, nella residenza del signor prefetto presidente

della Deputazione provinciale, ad un secondo esperimento d'asta per l'appalto
in discorso.
81richiamano le avvertenze contenute nei paragran 1•, 2•, 3• e 5• del sud-

detto avviso.
Trattandosi di secondo incanto si farà luogo a delibtramento anche con una

sola offerta.
Il termine utile per la presentazione delPcfferta di vigesima, fissato in

orni quindici, acadrà col giorno i pross. mese di gennaio, a mezzodi preciso.
Pesaro, 5 dicembre 1880.

D'ordino della Deputazione provinciale
6945 N Segretario capo: G. SPADINL

Provincia di Venezia -Distretto di San Donà

COMUNE DI FOSSALTA DI PIAVE

AVVISO D'ASTA (2° esperimento).
Rimasto deserto l'odierno esperimento d'asta per l'appalto della riseoasione

dei diritti di dazio governativo, comunale ed addizionale del Consorzio dei

comuni di Burano, Cavazuccherina; Musile, Meolo, San Michiele del IV e

Fossalta di Piave, durante il quinquennia 1881-1885, di cui l'avviso 21 novem-

bre p. p., n. 1103, ei rende noto che nel giorno
di lunedì 13 corrente, alle ore

11 antimetidiane, in quest'afdelo comunale, dinanzi al sottoscritto, o suo de-

legato, avrà luogo 11 ESCOBdO 8890timODí0 û'asta a partiti segreti pell'appalte
sovraindicato a norma della legge e del regolamento sulla Contabilità gene-

rale dello Stato.
L'asta si apre anl canone di lire 16,950, restando pel resto ferme tutte le

altre condistoni di cal il precedente avviso 21 novembre p. p., u. 1403.

A termini dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale delle

Stato, ei avverte che in questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudica-
stone quand'anche non vi sis che un solo offerente. L'abbreviazione dei ter-

mini è stata regolarmente deliberata ed assentita.
Fossalta di Piave, li 4 dicembre 1880.

6950 Il Sinaaen: A. VARIsco.

CASSA CENTRAIÆ DI RISPARill E DEPOSITI DI FIRENZE
Resocoute isllo 0pemioni settianaliial 28 novembre al 4 dicembre 1880. 6806

VERSAMENTI RITIRI

N. Boxxx N. Bonna

Cassa Centrale
( Risparmi . . 236 84,764 23 247 63,547 84
( Depositi . . 24 45,666 07 45 106,189 47

260 130,430 30 292 169,737 31

Casse affiliate - Risparmi o De-
positi . . . . . . . . 237 83,735 86 68 24,776 39

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-

renze , , , , , . . . ,
329 * 1,830 80

INTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite di sale e tabacco:

N. 2 del comune di Savigno, assegnata per le leve al magazzino di Bazzano.
Reddito lordo lire 505.
N. 6 del comune di Savigno, assegnata per le leve al magazzino di Vergato.

Reddito fordo lire 231.
N. 1 del comune di Casio Casola, assegnata al magazzino di Porretta. Red-

dito lordo lire 233.

N. 2 del comune di Granarols, assegnata al magazzino di Bologna. Reddito
lordo lire 225.
N. 9 del comune di Granarola, assegnata al magazzino di Bologna. Reddito

lordo lire 200.
N. 6 del comune di Vergate, assegnata al magassino di Vergato. Reddito

lordo lire 26.
N. 8 del comune di San Pietro in Casale, assegnata al magazzino di Malal-

bergo. Reddito lordo lire 850.

N. 7 del comune di Lojano, assegnata al magazzino di Lojano.Rediito lordo
fire 98.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2330 (Berie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del prO60R$0 Bella Gasse#a Ufjigiale del

Regno, e nel giornale per lo insersioni giudialario della provincia, le proprio
istanze in earta da bello da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendensa dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente 877150 staranno aCarloodeicomees-

sionari.
Bologaa, addi 1• dicembre 1880.

6852 L'Intendente: ULETIMENI.

HUNICIPIO DI OTTAJANO

Nel giorno tredici corrente, alle ore 10 rat., si procederà dinanzi al ein-
daco nella casa municipale, all'appalto ad eatinzione di candela vergine dei
dazi di consumo governativi e comunali pel solo anno 1881 sulla somma di

lire 40,000 in aumento.
Gli aspiranti dovranno uniformarsi al capitolato del 7 Settembre ultimo, de-

punitaudu lito 500 yea lo nyone di subaate.
Il termine pel ventesimo scade alle ore 12 merld. del 18 andante.

Ottajano, 4 dicembre 1880.
6978 Il Bindaco: GIUSEPPE BIFULCO.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. II, situata nel comune di Rotzo (Pedescala), assegnata per le leve al ma-

gazzino dí A618gO, e del presanto reddito lordo di lire 31.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufgefale delRegno,
e nel giornale per le insersioni giudisiarle della provineis, le proprio istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti comprovanti i
tÎtoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico delcon-

eessionario.
Vicenza, addi 29 novembre 1880.

001t» L'Intendente: PORTA.

CONSIGLIO NOTARILE
della provincia di Como.

Avviso DI conconso.

Il Consiglio notarile provinciale di
Como dichiara aperto il concorso al
posto di notaio in Merate, mandamento
di Brivio, circondario di Lecco, pro-
vincia di Como, viscolato alla presta-
zicne di una cauzione per 1:ro cento di
annua rendita.
Chiunque, munito dei necessari re-

quisiti, intendesse di aspirarvi, dovrà,
entro quarsata giorni dall'eseguita
pubblicazione del presente, insinuarsi
con analoga istanza, corredata dei vo-
lati documenti, a questo Consiglio, u-
niformandosi alle Vigesti prescrizioni
anche n materia di bollo.
Come, il i dicembre 1880.

Il presidente
6908 Dott• AGourgo Axause.

REGIA PRETURA
del 40 mandamento di Roma.
Ad istanza dell'Esattoria comunale

di Roma, nella causa dalla medesima
promossa contro Galletti Amalia, di

residenza, domicilio e dimora incogni i
e Fronzi Carlo Maria, il pretore deld*
mandamento in data dell'11 novembre
ha pronunciato sentenza clie rimet
Darti innanzi al Tribunnie civ¡¡e di
floma per la prosecuzione del procedi-
mento e riserva le spese al merito.
Tanto ha notineato alla signora A-

malia Galletti per gli elretti delk'arti-
colo 141 della procedura civile.

Roma, 4 dicembre 1880.
L'useiere del 4• mandam. di Roma

ß9 AnTrno SEMPREDIŒE.

CAMEllANO NATALE, gerente•.
ROMA -- Tip. Ensul EUTTA·


